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PERSO.HACiC:! 


IL CONTE DI MOR VNGIS. 

IL VISCONTE D’HERON VILLE.. 

IL cavaliere TANCREDI.' * 

IL CO.VLMENDATORE DI THOUICNY 
NANNETTA BERTIN. 

LA MARCHESA D’HERON VILLE. 

LA DUCHESSA vedova D’HERONVILLE. 
LISA. 

LAMBREQUIN Carrozziere. 

* GER.MANO. 

Un Usciere. 

La Scena è a Parigi ru II* allo 1. ^ Ycrsaillea 
.. 'i* . negli atti secondo, e lerzò, 

• Epoca 1717. 

La presente traduzione è sotto la tutela delle Leggi, 
in CIÒ ehc riguarda la stampa, qual dono fattone 
al nuovo Repertorio. 
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ATTO PRIMO 


•' . -I 


LMnterno d’im magazzino di mode al primo piano — Dno 
scriUoJo a destra — A sinistra un camminetto, e vi- 
cino uii banco da lavoro — Porte laterali alla seconda 

' quinta — A di atra sul davanti una finestra — Porta 
d’ ingresso nel mezzo. 

SGE\A I. 

. . ' » 

* 4 

Il COMMEND.ATOBE, LiSA, poÌ il CAVALIERE. 

1 . ' 

Il ComtnendntQre è seduto — Lisa è al banco 
che accomoda una veste. 

Lis. Vi ripólo sig. Commeninlore che aspoUerele 
* Oli pezzo, perché mailamigella Nanneita Ber- 
lin è a Versiiilles dove è siala chiamata que- 
sta mattina da madama di' Potnpadonr. 

CoM. Ebbene ragazza mia, as'pelterò — A me pia- 
. ce l’a$|ipliare — Ciò mi occupa, e mi fa pas- 
sare il tempo delizioSamenie. 

Lis. {ridendo) Perchè probabilmente nessuno aspet- 
ta voi. 

CoAJ. [alzandosi] Eh bricconcella I... AI tempo mio 
oro aspellato spesso con ansieià, e se tu vo- 
lessi averne una prova; se volessi accettare un 
rendez vous per il Corso della Regina io li... 
[va per nbhrarcinrla] 

Gay. [entrando pass i la sua testa fra loro e abbrac-*, 
eia Lisa) Chiedo scusa se v’interrompo. 

CoM. (sor/)mw) Eh? 

Lis. [ridendo) Ahi ah! ahi , y. -*v ■ 

CoM. Signore I . 

Cav. Non andate in collera, — È questa la miai 
abitudine neH’enlrar qòì — Buon giorno Lisa> 
' bella 1 
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Ds. Buon giorno sig. Cavaliere. 

Con. (Chi è quest’ originate?) 

Cat. (a Lì$q) (Chi è quell’ex giovlnotloT) 

ita. (li Ciwninendatore di Thurigny ; il galante della 
vet'cbia Marrhesa d’Heruiiville) una delle no* 
sire migliori clienii.) 

CoM. Sembra che il signore.» signor?... 

Cat. Cavaliere Tancredi. 

Con Che il sig. Cavalier Tancredi, di... di?... 

Cav. Di niente allallo. 

CoM. Ah!... Che il sig. Cavaliere Tancredi di niente 
alTailo sia un aosiduo frequentatore del magai- 
aino di madamigella Nannella. 

Cay. Il più feilelè e il p ù assiduo — E voi? 

Con. (È un riv.ilel] B che cosa viene a cercar qui 
il sig. Cavaliere? 

Gay. e voi? 

CuM. Oh io», dei pini, dei merletti, dei nastri... e 
voi? 

Cav. lo non compro mai niente — Chiedete a Lisa 
se ho io mai lasciato una sr;ndo in questo ma- 
gazzino — Al contrario — lo ile porto via. — • 

CoM. Eh diavolo! 

Gay. Signore... [alzando la noce) Ecco la mia storia. 

CoM. [ridtndo) La vostra storia! voi la raccontate 
a tulli quelli che non vi conoscono? 

Gay. Ed è naturalo — Quelli che mi conoscono la 
sanno come la sò io. 

CoM. È giusto Incominciate dunque. La vostra 
ramìglia si chiama?... 

Cav. Non sò come. 

COM. Voi siete nato a ?... 

Cav. Non sò dove. 

CoH. E siete Oglio di?». 

Cav. Non so di cht. 
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<ooM. Ahi ahi ab! l’ istoria danqae sarà breve. 

Cav. £ per questo io la racconto... venire a 
roncliidervi che ho qnà passo libero, e che la 
mia casa paterna e materna è questa Il 
inaga'/zino di madamigella Bertin. 

CoH. Cornei 

Cat. Perctiè qni, dacché ho l’ oso della ragione io 
vengo scirnpolosamente di irimesire in trime- 
slro a riscuotere una pensione di cinque mila 
lire. 

CoM. Per baccot una pensione che vi paga?... 

Cav. Non »ò chi — Pehsione anonima lo apro 
le mani e chiudo gli occhi. 

CoM. Ma questo denaro?... 

*Cav. Non ho mai saputo -da che parte venga, ma 
sò dove se ne và. 

CoH. [Cinque mila liret diavolo! — ) Voi dovete es- 
sere di sangue nubile Cavaliere! 

Cat. e ciò che dico sempre a me stesso. Ho mol- 
to del gentiluomo — Amo le donne, il giuo- 
co, mi ubriaco, bastono i creditori, e non pago 
mai il mio sarto. Sono sentimenti da ple- 
beo, questi? 

CoM. Ma nò davvero l 

Cat. {prendendolo familiarmente pel braccio men- 
tre questo cerca di sfuggirti] E poi... un’'osser- 
vazione che ho fatta I... Chi mi paga, o piut- 
tosto chi mi pagava la mia pensione? — La 
famosa Madamigella Berlin, la modista della 
Curie... in relazione continua con tutte le donne 
di qualità... forse con mia madre!. — Perchè 
io dovrei aver avuto una madre. 

CoM. L’osservazione è giustissima. 

Cav. Mà quale? ma chi? — Ecco il segreto che 
Madan&igcila Berlin ha portato nella tomba, col- 
la mia peDsione. 
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Com: Cornei... la vostra pensione I- 
Cav. Scomparsa!... soppressa! Otto giorni fa giungo 
a Parigi Naluraimente arrivo qui colle moni 
aperte, c colle lasche vuole e disp(»ste .id in- 
ghiottire il mio trimestre — Incontro la bella 
Lisa — vi)glio altbracciarla come i trimestri pre- 
ccilcnli — Ella mi schivai — ed lo grido — 
Ci dev’essere qualche cosa di straordioario. 
Lis. Ma certamente!., perchè la nostra povera pa- 
drona, madamigella Berlin era morta. 

Gay. Sorpreso, inierdellu, io chiedo chi la rimpiaz- 
za — a lo signore d rispondo una dolce vnci- 
iia, e mi veggo davanti una giovinetta che fino 
dal primo colpo d’occhio mi piarque cinque 
cento mil > volle di più della vecchia, alo Nan- 
nella Bertin. a cui la mia buona zia ha lascialo 
questo ricco magazzino, con la sua bella clien- 
leh, e che da duo mesi son venuta da Angmi- 
• lemc, per prendere II di lei posto — Essa non 
aveva ancora finito di parlare che io 'no< era 
già innamoralo come un pazzo I 
Com. (L’avrei sconimesso! Un’altro rivale!) 

Gay. Le chiesi notizie delia mia pensione, ma non 
ne si»pcva nulla.. Però io non pensavo più al 
denaro. Madamigella Nannella m’era dinanzi... 
io la guardavo... la contemplavo... ammiravol... 
mi eidtrizzavo I — e da quel giorno il cuore 
svaporò — la lesta parti... non vedo che lei, 
non penso che a lei, non sogno che lei,^ non 
g'uoco, non bevo, non mangio più! — - . ^ 

Lis. Eh vial non mangiale! — 

Gay. e l’occ.asione di digiunare non poteva essere 
più opportuna... Oh azzardo provvidenziale ! Ho 
perduto rappctilo... quando perdetti la tn^a peo« 
sione I ì 
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COM. (con dispéllo) Dunque... voi amale Madamigella 
Nannelta? 

Cav. Più di voi vecchia volpe!... falpo spennacchialo 
che venite qui per fare la corte, c non per" 
comperare (lei merhMIil... più divinili quelli (he 
ronzano intorno a questo magazzino, e le scri- 
vono lettere che essa non’ legge, e mazzi di Cori 
,che getta via... Perchè davvero I in due mesi 
soltanto, questo pieeanle visetto di provincia ha 
' fitto girare tutte le teste... la mia... la vostra... 
duecento altre. Fra lutti quelli che oltrepassano 
la soglia di quella porla sotto pretesto' di na- 
stri, guarnizioni e merletti, non ve n’ha nnò 
solo che non sia innamorato di...' 

. % • • * 'r / 

SCENA II. 

>*• t • 

Làmbrbquik, e detti. ... ‘ \ 

l.AM. V’^o.stro servo Uscita —'Signori... 

Lav. Aspettale — Ecco un nomo. Io non lo cono- 
sco, non Tho mai veduto — Ora sentirete — 
(a Avvicinatevi — essere neutro 

— Amale voi Madamìgidla Nannelta Berlin? 

IaM. [con fuoco] Io Signore l... ramo come tin pazzo I 

Cav. All!.. 1q vedete? Non son’ io che glielo faccio 
dire! 

CoM. Cornei questo villanacclol questo tanghero I... 

Cav. Commendatore! osale misericordia a quest’ilo- 
mb — Perchè egli è brullo come una scimmia, 
ed ha la più cara flsonomia da imbecille che 
io m’abbia mai veduta, non è poi una ragione 
. per dirgli delle cose spiacevoli. 

Iam. Vi ringrazio Signore — [poi al Commendatore) 
Già..i perchè avete' un abito ricamato! Se ne 
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volessi, ne avrei anch'io degli abili ricamali 
— i Ho di che romperarh, e potrei anche andare 
al passeggio nelle mie carrozze. 

Cav. Nelle lue... l voi avete delle carroae.uomori- 
spetiabile? 

Lam. Trentotlol 

Lis. [ridendo) Lo credo iol.« è qoello che le fà... 

CoM Un opcrajol... 

Lam. Lambreqiiin Carrozziere — Sono io che for- 
nisco i giovani signori i i*iù .galanti, 1 più ama- 
bili, 1 piò ricchi, (n/ Commendatore) £ non ho 
la pratica del Signore. ^ 

Cav. Bellissima bolla U Carrozziere! ta sei meno 
asino di qoello che promette la Ina flsonnmia. 

Lam. tìraiie di nuovo S'gnore — (ai Commendatore) 
Ma ho fra I miei avventori anche madamigella 
Nannetta Bertin. 

CoM. Eh via! 

Lam. O per dir meglio l’ba avuta... 

(] 0 M. [sorpreso) Essa ha una carrozzai 

Lam. Cioè — È stata sol punto d’ averne nn» — 
Quau'lo madamigella N.innelta era ancora io 
provincia, ad Angoulenie; la fò madamigella 
Berlin, la vecchia, mi fece chiamare un giorno: 
mi disse che sua nipote slava per isposare un 
ricco, gentil uomo, e mi ordinò una bella carrozza 
da nozze. 

CoM. Ch^ sento I «•a 

Cav. Per madamigella Nannellal 

Lis. [avanzandosi} Silenzio! questo dev'essere un gran 
sPijrelo, percoè Madamigella ha proiDilo. a tulle 
noi di parlarne. 

CoM. È cosa impossibile!... 

Lam. Anzi, tanto possibile che avevo già fatto di- 
pingere ai sportelli le armi del roarìlo» e la vec' 
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chia madamigella ed io» avevamo an.^be fabbri- 
cata insieme un’ arme per la sposa che è dipinta 
accanto all’altra come di costume. 

Cav. e dov’è adesso?.. 

LaM. La carrozza ?..i mi è restala — La conservo 
por mette, la i>i piedi di madamigella Nanncila 
con dentro via mia persona, quando essa accet- 
terà tutti due. 

Nan. {di dentro) Và bene, và bene — eccomi. 

Cou. {mettendosi una mano ai cuore) La sua vocel 

Lah. {facendo io stesso) Eccola I 

Gay. (c. s.) È leil 

Lis. (ridendo) Ah! ahi ahi tre inuamorati sotto > 
armi 1... 

SCENA III. 

Nattsetta, e detti. 

Nar. {entrando ridendo e con vivacità) Ab mia cara 
Lisal se tu sapessi... V’è gente [sòaraizandosi 
allegramente della sua mantiglia e di un mazzo 
di fiori che ha in mano) fijon giorno Cavalie- 
re... Signor Commendatore vi saluto... Voi mi 
permettete di ridere a voi dinanzi, non è vero?.. 
Sono tanto contentai 

CoM. Perchè? 

Gay. Che vi è accaduto? 

Nar. Vengo dal palazzo di Madama di Pompadour 
che mi ha rieevula 1... Ma che oos-* mi diceva- 
no ad Angouleme, che le grandi signore Pari, 
gine sono orgogliose?... che trattano la loro 
modista come una cameriera ?... Eh via ! io sono 
stata accolta come una Coutessa... sono stata 
chiamata « amor mio » « mia carina » e da 
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maJama di Pumpadoar come daUe altre... li da 
madama di Pompadour che è la più gran dama 
di tutta fa Franriài 

CoM. [cavandosi il cappello) Non d’cn di nò. 

Cav. [spingendo il suo in capo con motteggio) Non 
dico di si. 

Con. [gli dà un’occhiata bieca, poi rivolgendosi a Nan- 
netta) Conlimiiite. 

Nan. E'Sa mi lia fatta sedere, mi ha festeggiata, tro- 
vò bellissime le mode nuove che le avevo pre- 
parale. « Meno bf'lle di ( hPle porta * ha sog- 
giunto un grande e bel gentiluomo che trovai 
presso <ii lei. 

CoM. Un Gentiluomo! 

Nan. Che io suppongo fosse on ministro... perchè 
non c*è che un ministro che possa esser grande 
c bello come egli era! 

Cav. [guardando il Commendatore e cavandosi ii cap- 
pello) Forse... qualche rosa di più. 

CoM. [cavandosi precipitosamente il cappello) Non dico 

di nò. 

Nan. Chi dunque? 

Cav. [sorridendo] Continuate. 

Nan. G ili una galanteria poi squisitissima I — Colla 
miglior grazia del mondo, egli mi si è avvici- 
nato, e sorridendo -mi chiese il permesso di ab- 
bra'ciarmi. 

Cav. [rivamen/e) E voi avete acconsentilo? 

Nan. Prometteva di raccomandarmi al Re — Era 
un abbraccio pagato anche troppo — Se egli 
mi m.inca di parola, sua Maestà me lo restituirà 
la prima volta che avrò l’onore di vederlo. 

C.vv. [da se) (E così saranno due!) 

CoM. [presentandole il boquet che ella ha portato) Ed 
è anche quel gentiluomo... sconosciulo che vi 
ha offerlo questo mazzo di fiori ? 
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Nan. Ob no — Uscendo da Madama di Pompadoor 
nel risHiire in vettura on lacchè tutto gallonato 
me lo presentò da parte d’un gran signore, 
sconosciolo quanto l’altro. 

CoM. E il mazzo di Cori... 

Nan. Conteneva un biglietto... questo si sa... Ne trovo 
in tutti i fiori che mi si regalano. È una cosa 
che mi diverte tanto 1 . 

Cav. e la soitoscrizicne? 

Con. Sì soituscrivono forse tali lettere? 

Nan. Eppure. questa lo è... Uno dei più bei nomi 
(ieirAloianacco. ^ 

Lam. e il carattere?... 

Nan. Il carattere lo conoscevo... ed anche la carta 
— Dna carta profumata con un bel blasono 
dorato... 

Con. {per prenderlo) Vediamo. .* 

Nan. Tradire on innamoralo t... lo Pon meriterei più 
di averne; e i miei voglio conservarli •— Li- 
sa, questa carta sul fuoco. 

Lis. [odorandola prima di gettarla nel comminetto) 
Che profumo I 

Cav. Ma dunque Madamigella, voi ne avete un reg- 
gimento degli innamorati? ' 

Nan. è vero... non so come sia... me ne capilano 
dì tutte le etè, d'ogni rango... Giovani come 
il cavaliere... 

Cav. Ahi se voi voleste... 

Nan. Vecchi come... 

Lam [guardando il Commendatore ridendo) Già... 

Nan. 8tolidì come... 

CoM. [guardando Lambrtqitin ridendo) GiàI 

Nan. Insomma, quanto c'è di più svarialo nel ge- 
nere — , 

Cav. [piano) E il preferito? — 
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Nan. Io r aspetlo ancora. — 

Con. {piano) Gradale I — 

Gay. {e. Givella 1 — 

Lam. (c. t ) Inumana I •— 

Man. (ridendo) Ahi ah! ahi... Siete por ridicoli l... 
[andando al banco ad accomodare dei lavori) Ma 
penhè indirirz'irvi ad una principale... che ha 
i sQoi prcgiudi/j? Andate a corcar delle con- 
quisto alla passeggiala di 1 ung< hamps — Og* 
gì è il primo corso vi sono passata ora, ed 
ho veduto dei preparativi magnifiei. 

CoM- Infatti vi sarà tutta la Gorte — 1 nostri gio- 
vani principi sono ritornali espressamente dalla 
caceia. 

Nan. Ghe giorno di trionfo per i miei merletti I le 
mie piume! i miei bonetl^ Ah Lisal la man- 
tiglia di Madamigella Mirbeuf, l’avete forse di- 
meoticsta? Gorrele nello stante del lavoro e dite 
a quelle ciarliere che si mmdi via subito. 

Ds. S) Madamigella — Vado io stessa per l’altra 
scala. — {esce per la porta a sinistra) 

Nan. Dna mantiglia del miglior gusto I... Ed io non 
vedrò il mio trionfo | 

Gom. [rimmente) E perchè nò. la mia carroiza è 
agli ordini vostri. 

Nan'. Grazie sig. Commendatore; la vostra carrozza 
mi comprorncUerebhe. — È troppo conosrinta. 

Gay. [rivamenie) Ma la mia non è cognita aOatto. 

Nan. (ridendo) Perchè non ne avete. 

Gay. Appunto per questo — Io corro a prenderne 
una a nolo — (A credito!) 

Lah. Dna carrozza a nolo I... quando io ne ho tren- 
totto I Quando io ho ancora quella che è stata 
fatta espressamente per madamigella Nannel- 
ta! — - [esce rapidamente) 
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Gay. N6, sono io che corro... 

CoM. Turca a me piolloslo... 

Nan. Fermatevi ambedue l... Mostrarmi in pubblico 
con voi I... qqrsio un diritto che io non ac* 
corderò ad allri che a mio marito. 

Gav. lo ci penso tolti i giorni... al m^itrimoniol 

Con. Ed io ci ho pensalo ona volta Irent’ anni fa 

-- — Un'amore ardente per una donna superba. 

Nau. è nobile? 

Cou. Come il Re. 

Nan. L' avete sposata? 

CoM- Non arrivai in tempo. 

Cav. [ridendo) Ben fattoi 

Gov. Un bel militare... il figlio d' un finanziere, che 
ritornava idall’ armata carico di gloria... 

Cav. Essa amava la gloria? 

CoM. Troppo — Ebbi ona malattia di sei mesi. 

Cat. Povero Commendatore! 

' ' ‘ ' 

SC^NA IV. 

Lisa poi la Marchesa e detti. 

Lis. Madamigella... Mad. la Marchesa d'HeroU'ritle 
è scesa ora di carrozza, e chiede di voi. 

CoM. [spaventato) La Marchesa I... me ne vadoi 

Nan. Res'ale qni — Non abbiale paura. Vado io 
a riceverla. 

Mab. [enfrando dalla sinistra) Dov’ è dessa ? Oh ec- 
cola questa cara Nannelta! Buon giorno ragaz- 
ze — > [volgendosi alla quinta) Restate nipote 
mia — Esaminate le stoffe, e scegliete — Ri- 
torno subito. 

Nan. La signora Docheraa ? 

Mai. Mi ha accompagnata «I vostro magazzino — < 

a* 
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Le abbisognano molle cose perii prossimo balla 
della DelGna, e... (vede Thorigny che cercava di 
fuggire dal mezzo) Chi vedoi Thorigny I... Che 
l'ale voi qui, Coimnenilatore ? 

CoM. (ronfuso) lo?... ma... io... 

Nan. Il sig. (ìominendatore è venuto a comperare 
<l('i miTlelti signora Marchesa. 

Mar. Dt‘i merletti ?r.. per lui?.... ma .nò certo — 
Saranno per qualche divinità deH’Opere... [tro^ 
vandosi presso di lui e pizzicandogli un trae- 
ero) (Liberi ino I) 

CoM. Ahi!... 

Mar. Vendetegli tutto molto caro», la mia ragazza I 
bisogna rovinarli questi vecchi damerini I... (co* 
me sopra) (Cattivo soggetto I) 

CoM. Ahi! 

Gay. (familiarmente) Certamente ! bisogna rovinarli 
questi vecchi... [si ferma interdetto dietro uno 
sguardo altiero della Marchesa) 

Mar. Eh?... (Che cos’è questo?...) 

Cav. (Che occhiata !...) (vk a sedere «n un canto) 

Mar. Sono sicura che vi fg la cortei — Alla sua 
età!,., a cinquanta e... 

Co«. (tossendo) Homi.... Huml.... (Non le dite che 
siamo nati nello stesso anno.) 

Mar. (tossendo) Hum! Huml... Forse egli vi arra 
offerto di sposarvi? 

CoM. Io?... 

Mar. e non mi sorprenderebbe — * Siamo nell’epoca 
di qufsii vitoperj. * 

Cav. (ridendole vicino come approvandola) Infatti... 

. ali ! aht ahi 

Mar. (volgendosi con alterigia) Eh? 

Cav. (Non le vado a genio!) 

Mar. Non vi lasciale abbagliare la mia ragazra — 
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’ Rioiaitete savia, prendete un' amante della to: 
sira sfera — Sposale on borghese, ma nn uo* 
mo di qualità, mali < > 

Nam. [lurbata) Perdono signora Marchesa... Voi mi 
diceste che la sig. Duchessa mi aspetta... ed 
iu vado a ricevere i suoi romandi... (Ahi che 
il mio lurbaineoto non mi Iradiscà !] [esce per 
la' sinistra) . . , 

Cav. [s*guenduiu con gli occhi] Vehl vcbl . 

Mar. Cos’ha questa ragazielta? > 

CoM. Voi l'avele spaventata... Se ella avesse delle 
idee... Siete veramente senza pietà. 

Mab. Inesorabile, quando si (ratta del nostro de- 
coro. E grazie al cielo, non son sola in code- 
sto proponimento — D’Hozieris, il nostro grande 
genealogista, non fece forse arrestare la car- 
rozza delia Marascos, ballerina Spagnuola di- 
venuta. Viscontessa di Saint Chamond, e .là 
nel mezzo di Longchamps non fece egli to- 
gliere alla soa carrozza l’arme gentilizia che 
la sfacciateila vi aveva fatta dipingerei.... Alia 
bnon’oraU. Fu un buon’esempio quello! e così 
fosse praticato più spesso! 

CoM. Ma..« , , , 

Mab. Più spesso.^ replico! 

Con. Certamente. 

Cat. La signora Marchesa ^ ha ragione — Si do- 
vrebbe più spesso... 

Mab. fóon cUterigia) Eh?... (Che cos’ò questo?) 

Cav. [Decisamente non vuol far conversazione con 
me.) 

Mar. Oh! se mai qualcuno della nostra famiglia 
osasse?... , . , . 

cóli. Oh non avete nulla a temere ~ II. Visconte 
d’Herooville ••• 
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Cat. (Heronvilla cbe ho cooesciuto a Bordeauc Ij 

Mar. Il piccolo Renato?... il nipote del fii mio Ìra< 
lello?... Un cadetto di famigJiaT.M Egli non è 
ora preda abbaslaoia ricca per queste crea* 
tnre. — 

Crm. e qoi è sempre al suo Reggimento x 

Mar. Nu è arrivato qoesla mattina a Parigi. 

Con. Il rostro primo nipote il Conte dì Moran* 
gis... 

Mar. [con impeto) Che nesanna ardisca di fissarvi 
gli occhi sopra I... l’onore, la speranza della 
nostra ramiglia... l’erede d*on gran nome, d’n- 
na immensa fortuna dì coi le piò grandi fa- 
migUe ricercano da piò anni ralleanta. — È 
ona Rohan. una Montmorenry che egli deve 

• sposare. Vado ora a parlargliene per rnltima 
volta, e spero di farlo acconsentire. 

CoM. Egli è alla caccia con i giovani Principi. — 

Mar. Ed è appunto oggi che ritorna I... Me ne fate 

• rammentare!... Egli sarà forse ad aspettarmi 
nel mio Palazzo!... Commendatore, siete pure 
il gran ciarlone 1 mi tratteneste qnl a... 

CoM. Ma se non ho detto tre parole... 

Mar. Vado a scegliere alcune stofTe, e rientro lo 
casa rolla Duchessa. Addio Commendatore. 

Gay. [salutando/a] Mad la Marchesa !. . 

Mar. [con alterigia) Eh? Ma insomma che cosa ò 
questo?.., [esce per la sinistra) ' 

Cav. Mi tratta di questo! " • 

Cobi. Finalmente eccomi libero. . Corro a far attao* 
care i miei cavalli al mio nuovo Coupé, e ri- 
torno a prender Nannetta per Longchamps — 
Ahi ab! ahi io ve la ruberò Cavalier’Tan- 
credi I... Di nieflle affatlol — [parte icA miexxo 
ridendo) ‘ ' ‘ 
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CaV. To non ori raberai niente. — Avrò aoch' io 
□na carrozza, dovessi appropriarmi la tua ~ 
E quella vecchia sempiierna come mi sqaa* 
drava dall’allo del sou marchesalot... lo che 
800 forse Principe o Duca dalla parte di mio 
padre incognito! 

SCENA V. 

V18CONTF Renato d' Hbrontillb. e detto. 

Ben. (Facciamoci coraggio, ed entriamo!) 

Cat. Ah se io lo* trovo mio padre., con la mìa 
pensione ! 

Ben. [nvamandosi] Qui non c’è 

Gay. Chi è là?... OhL. ma... 

Ben. Non m’ inganno?.,, il Cavalter Tancredi!... 

Gay. Il Visconte d’Heronville!.., il nipote in que- 
stione!... Voi siete a Parigi ? 

Ben. Voi non siete più a Burdeanx? 

Gay. e per Tossa dei miei antenati anonimi! Io 
sono venuto a riscuotere la mia pensione... 
[sospirando) La fa mia pensione! 

Ben. Che, cosa n’è avvenuto?' 

Gay. è morta... senza lasciar testamento. — - Ma voi 
che rosa venite a cercare a Parigi, e ne! ma- 
gazzino di Madamigella Berlin? 

Ben. Delle distrazioni... Alla mia partenza Madami- 
gella B'rtin aveva qui delle graziosissime ra- 
gazze, ed io vengo a cercar fortuna. 

Gay. Ma voi eravate partito dà Bordeaux per an- 
dare a prender moglie tn Angoulème. 

Ber. è vero. 

Gay. E già siamo infedeli?... Eh via!... Come và 
Madama la Viscontessa?.., Quanti marmuttini 
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avete? Duo, quattro, cinque?.. In Prorindn 
non si può averne meno di mezza dozzina, 

Rbn. Il mio matrimonio era stabilito»- era comprato 
il cesto di nozze.» i diamanti, e perfino la car* 
rozza... ina io ebbi paura, sono fuggito, ed bo 
cosi sciolto il trattato. 

Cav Avete avuto paura? — Era un matrimonio 
dunque?... 

Ken. Con una semplice fanciiiila... un’ artigiana... 

Cav. Misericordia!... E la vostra signora z'a che è* 
feroce su quest’argomento... benché abbia torlo. 

Ken. Ha torto, nou é egli vero ? La bellezza e la 
virtù sono titoli di nobiltà - ben più rispetta- 
bili, e che innalzano al nostro rango la donna 
amala. 

Cav. Infatti!... che cos’ è finalmente un nome?». Ci 
sono delle persone che uoo ne hanno... ne co- 
nosco io... eppure vivono benissimo, sani e ro- 
busti. (Così si potesse far a meno anche delle 
pensioni!) 

Ken. liifaili, mi pare. 

Cav. £ poi non è la moda adesso?... I nostri cam- 
pioni delia moda non fanno a gara, come di- 
cono per incanagliarsi?... Per esempio, io l’al- 
tro giorno a Versailles, ho sorpreso qualche 
cosa di questo genere.» 

Rkn. Voi?.. 

Cav. In fondo al parco, nel Boschetto di Diana, no 
bell’uomo in abito da caccia che aveva lutto 
Taspello d’un semplice borghese passeggiava 
amorosamente tenendo sotto al braccio > una 
bella Duchessa, c si facevano degli addii tene- 
rissimi — Il bell'uomo diceva a Duchessa, io 
parto, ma un solo vostro cenno mi richiamerà 
alle vostre adorate ginocchia »... * 
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Rbn. e !a Dama era bella?... 

Cav. Lo credo io?... Una figura sveltissima che ri- 
conoscerei fra mille I... duo occhi nerissimi, un 
pirlameolo ••• 

Rbn. Silenzio, ecco gente. 

SCEi^A VI. 

Nannetta poi la Marchesa e la Duchessa. 

Nan. Passate per questa sala, Signore. 

Rbn. Cielo! questa voce! [riconoscendola) Ah! 

Cav. [ridendo] Oh che diavolo avete? 

Nan [conoscendo il Visconte) Lui!... Ah!... 

Cav. Anche quest’ altra !... ah! ah! ahi... 4 

Mar: [entrando) Venite Valentina, affrettiamoci... 

Dee. Si rida Zia... 

Cav. [vedendo la Duchessa) Ah!... 

Ren. (Che cos’avete?) («/ Cavoiiere) 

Mar. [vedendolo] Mio nipote! 

Due. (Perchè quel giovine mi guarda ? [da se) 

Ren. (Voi conoscete?...) [al Cavaliere) 

Cav. Si... cioè... nò. (La Dama del Boschello di 
Diana!) 

Mar Per quale azzardo siete qui, Visconte? 

Rbn. Signora Marchesa... ho riconosciuta la vostra 
carrozza, e sono salito... 

Mar. Per offrirmi la mano — Ve ne ringrazio, ed 
accetto — Parliamo Valentina. Ragazze, man- 
derete al mio palazzo tulio ciò che abbiamo 
comperato, [poi pianò) (Ritornerò... ho da par- 
lar con voi in' segreto; silenzio!) 

Nan. (sorpresa) Con me? 

Mar. Addio, addio (secc con la Duchessa e Renato) 

Cav. Oh ia voglio conoscere... non perdo le sue 


■Ittr 


— 20 — 

(raccie... Io veniva a parlarvi della mia pen* 
sioue... ma più tardi a Loogchamps, dove vo> 
glio condurvi io... 

Nan. [(ìistratla) SI... si... 

Cav. Ella conspiitel... Oh fplirìasìrao Tancredil. cor- 
riamo dietro a quesl’ailra I [corre vta dal me*xo) 

SCENA VII. 

Nannetta, poi Renato. ^ 

Nan. [colla mano sai cuore) Oh come mi batte I. Si 
ha on bel dire — • Io non voglio più amarlo, 
non ci penserò più — Quando si rivedono la 
persone all’ improvviso, senza esser prevennte 
non si può a meno di... [ascoltando) Cielo I... 
questi passi precipitosi... non v’ha che lai per... 
[Renato comparisce) Non m’cro ingannata, ec- 
colo 1 

Ren. [correndo a gettarsi ai suoi piedi) Grazia Nao- 
netta, grazia per un ingrato. 

Nan. Rinlzaievi sig. Visconte. 

Ren. Oh nò, non mi parlate cosi — Ricopritem di 
rimproveri che gli ho meritati, ma non mi par- 
lale con tanta Freddezza i 

Nan. Dei rimproveri? e perchè? Dna povera ra- 
gazza della mia condizione aveva forse il 
diritto di contare salta parola di an gran ai- 
gnore, di un Visconte che le prometteva di 
farla Viscontessa... e perchè?... perchè la po- 
vera figliuola era onesta, era virtaosa... Bel 
patrimonio Toneslà .... pomposo titolo la virtù L.. 
per chiamarsi Visconiessa se ne può fare an- 
che a meno, ma senza un’aloero genealogico, 
senza an sangue purissimo 1 1 Oh orrore h* non 
si è mai vedalo ano scandalo simile I 
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Rbn. Credereste forse?... ’ ^ i 

Nan. Che voi abbiate scherzalo con una porera 
operaia e non avete (orto, {forzandosi a ridere) 

È tanto noiosa la vita di goaroigione in Pro- 
vincia — Bisogna por passare il tempo a far 
qualche cosa... a’ incontra una fancinlla, non 
bratta per Àngonleme, c abbastanza credula, 
le si dice che si ama, che si vnole. sposarla..^ 
si comprano dei diamanti... si ordina una car- 
rozza , e quando tutto è pronto..^ le si fa lo 
scherzo di partire... di fuggirsene, ridendo con 
i camerata della bella burla che si è fatta a 
quella goffa, quella stolida provinciale.... Ma 
sì.... avete fatto bene a riderne... (scoppian- 
do in lacrime) e sono io che ho torlo di pian- 
gere, di lamentarmi! 

Ren. Oh voi m’ ascolterete I ~ disprezzatemi, ma 
non dite ebe 'vi ho ingannata. — La parolà — 
siate mìa moglie — era uscita dal ftwdo del 
mio cuore, era la parola d’ un nomo onesto, 
non d'un vigliacco-.. Sii... perchè ha bastato 
che un amico, un fratello d’armi istrutto dei 
miei progetti venisse a minacciarmi la collera 
della mia famiglia, la disgrazia del Re, la per- 
dita del mio grado; ha bastato ebe una gaz^ 
zelta racconti la umiliante scena accaduta a , 
quella povera Marascof diventata Viscontessa 
di Saint Chamond — Oh allora, lo confesso 

10 tremai por voi, per me stesso, e non ebbi 

11 coraggio di dirvi questo matrimonio è im- 
possibile. lo parto! 

Nan. {aseiuffondosi) Ed aneli' io signore, sono parti- 
la. lo non poteva restare ad Angouleme... ed 
appena ricevuto il Icstameolo della mìa povera 
Zia che ornavo senza conoscere... 

3 
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Rbn. Cbe dite ma il Madamigella Bertinl 

Nan. lo Tenni qoi a prendere il ano posto/ 

Rnif. Qol l.~ io preda a tanti omaggi 1 Ab quanto 
sono infelice 1 

Nan. Infelice I tuìl 

Rki. si, perché sono geloso! perchè non ho mai 
cessato d'«mar?i! 

Nau. (Come fanno bene queste parole!) 

Rbn. Ma ditemi per pietà cbe voi non avete ascol- 
talo le lus nghe di quelli che vi circondano.. 

Nan.< Signor Visconte — lo non amerò altr’uomo 
Che quegli il quale mi offrirà, col suo cuore, 
la sua roano ed il suo nome — Quegli che 
dirà senza arrossire innanzi a tutti — lo sono 
suo marito, ella è mia moglie — Ma per far 
questo ci vuole del coraggio, e dell’ amore... e 

' ' voi non lo farete certamente I 

Rbn. Oh non mi condannate; se sapeste... 

Nan. Tacete I 

♦ 

SCENA vni- 

» 

Lisa, e detti. 

Lb. (Veh com’è commosso questo signore, ed an- 
' che Madamigella I...) 

Nan. Che vi conduce? Cosa volete? 

Lis. [jprtsentando un biglietto) Gli è che... [odoran- 
dolo] Proprio lo stesso odore che era bel maz- 
zo di fiori! 

Rbn. Un biglietto... un mazzo di fiorì., di chi?... 

Nan, Chi vi ha dato?... 

Lis, Quello stesso' lacchè tatto gallonato cbe porta 
dei fiori ogni mattina. 

Rbn. (Oh Cielo!) 
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Lis. E Del tempo stesso ooa bellissima carretta 
nefova si è fermata inoanzi alla porta. ' 

■' SCENA IX. ' . - 

Làhbreqdin, e detti. 

Lau. è la mia Madamigella — 0 piottosto la vò- 
stra — Voi avrete la più bella carrozza dì Lod- 
gebamps... [vedendo Renato) Chi è qoest’ al- 
tro? 

Nan. Quella carrozza? , .■> 

E^. SI, quella che avevo fatta per ie vostre noz* 
ze colle armi dorale agli sportelli — te — 
Se io non sono degno di sedervi dentro, salirò 
di dietro. • , . -, 

Nar. {fissando Renato) Creila carrozza amico mio, 
non mi è permesso di accettarla — Perchè ac- 
canto al blasone che mia zia aveva immagf- 
. nato per me, porta le armi di una famiglia, il 
di coi nome non mi appartiene. 

SCENA X. 

' < 

It Commendatore poi il Cavalieri a detti. 

' , - 'r J 

COM. [con fretta) Venite Madamigella -- Di già la 
folla è a Loogchamps# e il mio Coupé è alla 
vostra porta. 

Ben. Commendatore I 

CoM. Qui il Viscontei 

Ben. {piano a Nannett^ (Voi non soderete I) 

Cav. {entra correndo) Ho preso a nolo una carroz- 
za, una carrozza enorme, che ha appartenuto 
n un Presidente — C’è posto per dieci per- 
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w»ne — (vedendo Lambrequin) {H proprietario !] 
Venilo Madam'gella. 

Lam. Madamigella Naonelta ha forse bisogno dei 
vostro vecchio Coopè, e del vostro carroizone 
a nolo?... Ella ha la sua carrozza, la soa l... 
venite. 

I.is. (E tre!) 

Rbn. (piano a Nannetta) Voi non anderrte! 

Nan. Ma... 

CoM. Accettate il mio braccio. 

Cav. Allo là — tocca a me. 

Rbn. (è troppo I ..) 

CoM. Io sono madamigella, il vostro Cavaliere! 

Lav. Io l'amico vostro. 

Cav. Io il vostro amante il più ardente! 

Rbn. {avanzandosi) Ed io Signori, sono suo mari- 
to. — 

Nan. Cielo! 

Tutti. Soo marito! 

Naw. {tremante d'emozione) {Signore... voi avete det- 
to?....) 

Rbr. (Silenzio.) S) suo marito — lo l*ho nascosto 
anche troppo, éd oggi lo proclamo altamente. 

Nan. {piano a Renato) (Ma questo mairimooio è una 
menzogna.) ^ 

Rbn. (Domani sarà una verità.) {facendo coraggio a 
se stesso) (Sù via, un atto decisivo che non nai 
permetta di tornare indietro.) (a Lambrequin) 
Quella carrozza ordinala per me, ve la pago 
il doppio dei soo prezzo. — Mad. la Viscon- 
tessa. è con vostro marito che voi comparirete 
oggi al passeggio. 

CoM. e Cav. [guardandosi in /occto)Stia moglie! — 

CoM. (Oh quale scandalo a Longchamps — Vi corro!) 

Ren. Venite — Madama — (a Lambrequin) Se- 
guimi. 
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Nan. {a Renaio soffocata dalla ffioia) (Oh amico 
roiol lo non posso dirvi... se sapeste... noti 
si moore di gioia, e di felicità! [esce con Re- 
nato dalla finistra) 

Lam. [con mestizia) Povera la mia carrozzai., (li 
seffue) 

Coni. Che scandalo I che scandalo! (porfe dal mezzo) 

SCENA XI. 

Lisa, e t7 - Cavaliere. 

Cav. Dormo?... o sono sveglio ? (otóracciondo £wa) 

Lis. [svincolandosi gli dà sulle mani) Lasciatemi 
starei - / ’ 

Cav. Ahil sono desto! 

Lis. Viscontessa! 

Cav. Viscontessa d’Heronville! 

Lis. Che cosa dirà l’uomo dei mazzi di 6ori? 

Cav. e che cosa dirò io? Che cosa mi farò della 
mia carrozza a dieci posti ? 

Lis. (a//d Rnestra) Oh! ecco quella della mia pa* 

/ drona. Com’è bella! Che superbe armi indo- 
rale agli sportelli! 

Cav. Le armi ^i D’Heronville, e quelle di Nan- 
nelta! Ah! ah! ah! bisogna dir la verità che 
il mondo è la più ridicola lanterna magica 
possibile l.. 

Lis. Quel povero signor Lambreqoin!.. Un cosi bnon 
partito!.. Eccolo là vicino alla sua carrowa.- 

Cav. La Viscontessa sale in carrozza ? 

Lis. Nò... cioè, si, eccoli... 11 sig. Vi^ootc le dà 
braccio... sono partiti.... e il sig. Lambrequìn 
si asciuga gH occhi. 

Cav. Sfortunato carrozziere I 

3 * 
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Lis. Viscontessa i- In una bella carroital .. Una 
modista!... qoando mi capiterà altrettanto l 

Cav. Anche sutótol — ' 

Lis. Eh vial... 

Cav. Io non ti offro il mio nome e la mia fortona 
perchè vi sono degli ostacoli.^ ma metto ai tool 
piedi, pn cavaliere e ana carrozza disimpiegata 
— li vuoi? — 

Lis. Eh I se non sono troppo cari !. . 

SCENA XII. 

La Mabchxsa, a dtUi. • 

. • • 

Mar. Non vi allontanate Saint'Jean — discìendo so- 
bito — tutta Parigi è a Longchamp, questa 
ragazza sarà sola, (a Lisa) Madamigella Nan- 
netta ? 

Lis. {fisrasMnU) Non v’è più Madamigella Naonelta, i 
•- . Madama* — Se chiedete della sig. Viscontessa 
è uscita. 

Mar. Che cosa dice questa ragazza? 

Cav. La ragazza dice la pura verità — Noi abbiam 
r onore di farvi parte del matrimonio di Ma- 
'damigella Naooetia nata Bertin eoo iL.« 
diavolo I suo nipote I) 

Mar. Un matrimonio!... . 

Cav. Vi sorprende madama 1 Ha sorpreso anche nae 
i,e mi è costato... una carrozza a dieci posti! 

Mar. Dunque è un legame secreto... 

Cav. Già, che ha fatto ^plosione dalla bocca dello 
stesso Visconte. 

Max. Un Visconte?... Un altra alleanza mostruo- 
sa !.. E voi dite che la signora Viscontessa.... 
Nannetta? ^ 
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SCENA XIII 

Il COMHBNDATOBE, la DUCHESSA e dUlL 

Con. È comparsa in qoesto momento à Loogchamps 
in an ricco equipaggio. « 

Cav. [vedendo la Dttchessa) [La Dama dei Boscbet* 
lo di Diana I) 

Due. Voi mi vedete tolta commossa, mia cara zia, 
e mi affrettavo a venire ad istruirvi di quello 
che accade, quando il Commendatore ed io ve • 
_ demmo la vostra carrozza innanzi a questa 
casa — Sapreste di già?... 

Mar. Sò tutto — La Viscontessa Nannetta ?... (ri- 
dendo) ' 

Doc. [turbata) Come! non siete turbala?' * 

Mah. Ho preso il partilo di riderei... Un imbecille 
dì piò!... è cosa deliziosa!... Ah! ab! ahi ’ 
CoM. Ma voi non sapete dunque Marchesa?... 

Due. Che il marito dì Madamigella Berlin, è... , 

Mah. (ridendo) Il Visconte... ' ' ' . , i 

Due. D’Heronville... 

CoM. Vostro nipote. 

Mar. [esplosione) Che III' 

Cav. [allontanandosi) (Scoppia là bomba 1) 

Mar. Mio... mio nipote I... un D’HeVonvìlle... sposare 
una... Dov’è?... Dov’è? 

Due. Mia zial 

Tutti. Eccola I [comparisce dal mezzo Nannetta pal- 
lida^ e tremante coi tratti del volto, e tutta la 
persona estremamente affilata) 

SCENA XIV. 

Nannetta, poi Renato. 

* *lr * * 

Nam. [appoffffiandosi) È un’ infamia I io muojol... 
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Due [cmlmmdo la. Marchesa) Mia zia u supplii 
col.... 

Gay. Com'essa è pallida I commossa I 

Nan. Ab signora Marchesa ! Signora Duchessa t 

Due. Che fu? 

Nan. (con voce interrotta] On insulto simile!... A 
una donna!... a un gentiluomo.... [movimento 
generale] Eravamo appena arrivati al Corso 
della Regina quand’io riconosciuta da parec- 
chie dame divenni lo scopo della curiosità ge- 
nerale... Allora un’uomo, un usciere io credo, 
accenna d’arrestarsi al nostro cocchiere, m’ in- 
vita a discenderete là, sotto i miei occhi, sotto 
gli occhi d’una folla curiosa, fa scancellare le 
armi che vi erano accanto a quelle dei D’He- 
^ ronville. 

Mar. (Bene!) 

Cav. [furioso] Per l’ Inferno ! (si ferma di^ro uno 
sguardo delta Marchesa] 

Due. E il Viscontei 

Nan. Egli aveva snudata la spada, e si era preci- 
pitato sull’ insolente. . ma io non vidi più nulla, 
le mie gambe vacillarono, e non sò come mi 
ritrovai mezza svenuta in quella malaugurata 
carrozza mentre tutti si allontanavano col sor- 
. riso sulle labbra... Ma voi sig. Commendatore, 
c voi signora Marchesa che mi accoglieste sem- 
pre con tanta bontà.» 

Mas. [con impeto] Io farò annujlare , questo matri- 
monio 1 

Nan. Cielo 1 

Due. Ma il Visconte? 

Con. Dov’è egli?... 

Nan. Loi?... arrestatoi... ferito forse !.. (/lenato com- 
parisce nel fondo] 
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Cav. EocoIoI * 

Nàn.> {corrtndo a lui) Ab Renato, che abbiamo noi 
> fattoi [Cala subito il sipario) 

ATTO SECONDO 


Cjn« ricca sala nel Palazzo del Conte di Morangia — Ap-' 
partamentl a dritta e a sinistra — Ingresso nel mezzo. 

SCEIVA PRIMA. 

Il CoifTB di Morangis, Germano. 

Mor. [suonando con impazienza) Germano? Ger- 
mano? 

Ger. Il sig.‘ Conte ha chiamato? 

Mor. Ma sì per baccot... La Pipar è ritornato da 
Parigi? 

Ger. eccellenza nò. 

Mor. Che diavolo I — Partito a cinque ore del mat- 
tino' egli dovrebbe essere giiT ritornato... [pas- 
seggiando agitato) Mi risponderà ella? Accet- 
terà qoel fornimento?... Mi 'accorderà quel- 
rahboccamento che le chiesi qol .inutilmente 1... 
[vede Germano) Uscite 1 [il Servo s’inchina e 
' parte) In fede mia! Evviva l’amore per tenere 
svegliati di buon mattino! — Ieri io era este- 
nuato di 'forze dopo la caccia del Re... dormivo 
in piedi... e hen presto passata la stanchezza, 
l’amore nei ridestarmi mi ha richiamalo alla 
mente tutte le pazze idee dei giorni scorgi 1 
— Non già queir amore ormai spento per la 
Duchessa la quale è nel mio cuore nna imma- 
gine vjcina a dileguarsi, e per chi?... per un 
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il più pi(^nie, il più graiioeo che io 
m abbia mai V(^ato sotto una maestà eoflìeita 
da modista.» Per l’ onore dei miei nobili awit 
ne sono innamorato come ano scolare di ¥eo- 
t anni. Bella, amabile, dne occhi neri, on sor- 
riso provwaole... e poi Tirtaosa I.» la perla 
delle fanciu le di magazrino I... decisamente è 
* 1 fenice del suo genere!... Ahi se ella sapesse 

. . che quell amante misterioso che le invia nior- 
naloieoje del fiori, son io, il Conte di Moran- 
gis, il Grande Scudiere di Soa Maestà», s’ In- 
superbirebbe troppo, 0 ne riderebbe — Quale 
delle dne ?... 

Geb. Il Carroalere di Sua Eccellenza, 
con. Il mio Carrozziere!... entri. 


SCENA li. 

Lìmbrequim, poi U Cavaliere, e detto. 

» 

Lam. Eccellenza... 

CoM. Vi^i avanti Lambréqàin — Tasei nn’operaio 
abile, nn carrozziere intelligente. - 

Lam. Il sig. Conte mi onora troppo». Isospirando] 

' Sono a ricevere I snoj , comandi. 

Con. Mi abbisogna subito, oggi stesso, una carrozza 

elegante, e magnifica nel tempo stesso, con 

molle dorature, dei cuscini beo soffici per col- 

lare gii amori, e dei cristalli I più splendenti 
per moltiplicarli. . «picMuemi 

Conte ?... 

Con. Nò — senz’armi — (sorridendo) La bella a 
cni la destino non ne ha ancora. 

Lam. Capisi», una bella... (Ne hanno tatti! sono 
. por fclici I... («orando) Una.beUa!... a due 
cavslli 


jC. 
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Con* {guardandoio) Che dbvoio di 6gora stolida- 
• mente rattristata I... Ta sospiri ! — Forse il com- 
mercio delle carroEze?... 

Lam. Oh le carrozze... vanno — Io ne ho tren- 
tolto.' 

Con. Allora sarà il onore che?... [rìdendo) 

Lam. Oh il cnurel... a due ca Talli, Eccellenza? 
Con. si, e cavalli inglesi — non ^badare a prezzo 
^ e i più belli che troverai. 

Ger. |anfiuft 2 »ando) li sig. Cavalière Tancredi. 

Con. Chi è questo... Tancredi?... di che?... ' ' 

Cav. Tancredi, di niente affatto — signor Cónte di 
hlorangìs io ho l'onore... [rieonoscendolo] Ahi 
sono ben contento di... (VehI vehi vehl...) 
Con. Signore I [Che originale è costui I) 

Gay. (£ lui L.~ l'abito da ca<M;ia del boschetto di 
Diana I..» Oh combinazione delle combinazio- 
ni I....) 

Con. Permettete — > Io non ho l’onore di... 

Cay. Di conoscermi — È possibile — Anzi, è cosa 
probabile, perchè vi sono dei momenti che oc- 
cupati soltanto' a guardare due begl'occhi.... 
Con. ài fatto Signore. 

CÀy. Immediatamente sig. Conte. 

Lam. Se Sua Eccellenza non ha da darmi altri or- 
dini... • 

Cav. {Conoscendolo) Oh il mio proprietario 1 
Lam. Sig. Cavaliere! 

Con. Va pure — Ti raccomando la mia carrozza 
— fammi un capo d’operai 
Cat. Oh sono deliziose le sue carrozze. Io ne abito 
una da jeri in quà — Una che avevo noleg. 
gìata per Longchamps... Ma siccome non ho 
di che pagarla l’ ho tenuta, e non avendo per 
il momento alloggio fìsso vi abito dentro : da 
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jeri in quà, io ci viaggio, ci passeggio, ci dor« 
mo. e me nc (rovo cosi bene che ho Gnilu col 
mangiarla. 

Lai. Avete mangiato la mia carrozza 1 

Cav. sì questa mattina l’hanno trattenuta in pegno 
alla Trattoria dove ho Tatto coleziooe, ma io 
ho accomodato tutto, > 

Con. Avete pagato? 

Cav. Nò, ho messo i cavalli al galoppo, ed ora si 
riposano nel cortile di questo palazzo. 

LaM. Meno malel... io ritorno a Parigi... {sotpiran~ 
do) Ahi... (parte) ^ 

Cav. [imitando) Ahi... sospira il povero scimmiot- 
to! Infatti, egli è innamorato. 

Con. Il mio carrozziere? 

Cav. In parola d’onore I Innamoralo come me, co> 
me noL. Imbecillii Figuratevi sig. Conte che I 
noi lo eravamo tutti... I 

Con. Imbecilli?... 

Cav. Por l'appunio — perchè ramavamo... la ci- 
vetta! Una piccola sirena, che dopo d’ averci 
ridotti... quello che voi aveste la bontà di ri- 
petere, ci ha piantati tutti per il più stolido. 
[scoppiando dal ridere) Ahi ab 1 ah l io sono 
luriosol 

Con. [ridendo) Almeno però voi andate in collera 
allegramente. 

Cav. Perchè ho fatta una buona coleziooe. 

(^5. A credito? 

Cav. Sempre — L’.ho giuralo. 

Con. Ma veniamo al fatto Cavaliere; che cosa vi 
conduce da me? 

Cav. Che mi conduce?... prima di tolto la mia car- 
rozza, e poi una certa idea... eccola — Io ave- 
vo una pensione di cinquemila lire — Me la 
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pagavano esattamenta, io la mangiava con la 
medesima csaltezza anticipatamente... Ora non 
me la pagano più, ma io la mangio sempre. 

Con. Di che cosa danqne vi lagnate? 

Gay. lo mi lagno d* esser rovinato completamente, 
di non aver più nulla., nieor altro che la mia 
carrozza che non è mia, ed il mio individuo 
sul quale non troverei dieci lire — lo sperava 
di fare no boon matrimonio, ma la piccina.... 
brrrrl — Volò. 

Con. Vi ha piantato? . 

Gay. Allora il Commendatore di Tborigny, vostro 
parente... 

Gon. Il più antico amico di mia zia., che non ne 
ha che degli antichi. 

Gay. Appnotu — Dn vecchio che aveva egli pare 
il cuore inhammato, come me, come l’altro... 

Gon. {ridendo) Ahi ahi ahi 11 Commendatore? 

Gay. (ridendo] Umiliato 1 borialo! come mel... (ri- 
dendo) Ahi ah.1 ahi io scoppio dalla collera l... 

Con. (ridendo) Ah ! ah I ah l..‘. (È pare originale co- 
stui 1) 

Cav. Me ne appello a voi aig. Conte; sapponele 
che quella bella dama v’ingannasse, quella che 
voi sapete... 

Con. (con serietà) Che dite? 

Gay. (cambiando tuono) Allora il Commendatore.... 
il mio amico Commendatore mi ha detto — 
Andate dal Conte di Morangis, egli è un uomo 
potentissimo alla Corte, gode tutto il favore 
dei giovani Principi. — Vi farà avere un reg- 
gimento, una compagnia, qualche cosa... Allora 
mi sono slancialo colla mìa carrozza sulla stra- 
da di Versailles, e vengo a pregarvi di suppli- 
care il Re di comandare al ministro che or- 
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dioi al Segretario di spediroii un bretelto per 
poter aver rooore di farmi apaecareil cranio 
al aerviiio di Sua Maestà. 

Coa. Voi! 

Gay. io. Se ne spaccano molti ^ni giorno 
non valgono questo, {toeeandoii la Usta) 

Con. (con gentilezza) E aia cosi — Signor Cavalie- 
re, io non ho tutto il credito che sopponetc, 
ma per il Commendatore, e per voi... 

Cav. Acconsentite? 

Con. a presentare una vostra memoria. Si-riveleia. 

Cav. Immediatamenie. — Ahi un’idea ! Se chiedes- 


si un semestre anticipato?... La danno la paga 
anticipata ? 

Con. Qualche volta si. 

Cav. La domando subito. 

Gjbi. {annunciando) La signora Ikichessa. 

Con. Cielo I Valentina I.« (dei rimproveri certamen- 


te L.) 

Civ. Valentina?... una Dama eh?... Vado a scrivere 
.in qualche altro luogo... di 'là per esempio.... 
perchè capirete che non posso scrivere nella 
mia carroiza. . « . • 

Con. Nò, qui, qoì... ( In presenza d’un tfrzo, sono 

a 


Cav. Ma permettete... non poMo... .. 
Con. Ve ne prego... lo voglio. 


I 


SCENA in. 

La Ddchkssa, e détti. ' 

Il Cavaliere è seduto a una tavola a dritta — la 
Duchessa entra senza vederlo frettolosa. 

Due. La Marchesa e il Commendatore mi seguono, 
lo volli precederli o Gastone per... 
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Con. («on fredda pulitéàza) Degnatevi di .sedere si< 
gnora Daehessa. . < • • 

Due. Che vQol dire una simile accoglienza ? tìà* 
sione, voi mi spiegherete... 

Con. Affrettatevi signor, Ca»alimre, scrivete. 

Dw. {udendolo) Ahi ^ ... 

Gàv. ÌPern^ttete, io»., [v^endola) Oh! 

Con. (piano <U Cavaime) (Rimanete qoì.y 
Due. (tn altro tuonò) La fam glia si riuoMee presso 
di voi ^g« Conte per ufi grave interesse... (poi 
piano) (E mm potrò dirvi ^una sola parola....) 
Con. (Non vedete qaell’ importuno^ • 

Gay. (Uof téle-a-téte in. Irei] 

SCENA IV. * . 

- f 

La BlABCHBaA, U Cohmbndatorb, e detti. 

Mar. Venite Commendatore t : 

Con. Mia zia ! • t . . 

Gbr. Sua Eccellenza la signora^ Marchesa, e U sig. 

‘Commendatore. ' 

Cav. (La vecchia feroce 1} 

Mar. [entrando) Sig.* Conte dì Morang» noi siamo 
tutti oltraggiati, ed io vengo a chieder giusti* 
zia a voi t^e siete il capo deila nostra fami- 
gKal , ■ . ^ . . 

Con. Permettete... il Commendatore... 

Mar. Il Commendatore non conta... egli è debolel 
Con. Permettete Marchesa... 

Mar. Vilmente debole — Quella ragaszelta ha fatto 
perdere la testa anche a VoiI 
Cav. [dando tn una risata) Ab I ah i ah t ' 

Mar. (wlgendosi) Che è questo? Noi non siamo 
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Con. {Perdono cara zia — È an pof ero diavolo cb« 
scrive una soppiica.) 

Mar. Cacciatelo fuori. 

(ÌON. Mio caro, passale io quella sala... vi troverete 
latio r occorrente. Vi prego... 

Cav. Vado sig. Conte, (con /Serezza) Non mi si cac- 
cia fuori, mi si prega d’uscire, ed io vado. 
{passando vicino ai Commendatore) (Vi ba ac- 
conciato bene la signora Marchesa I) 

Con. (con raòóia) (Anche voi mi sembrai.-) 

Cav. (Oh io non ho panra dei brutti musit] (esce 
per la atnta^ra) 

Mar. Nipote 1 la vostra posizione alla Corte, il vo* 
atro credito al parlamento, il favore del Rè, 
le vostre qualità personali, tutto insomma, se 
già non lo facesse la nascita, vi pone alla te* 
sta della nostra iilnstre famiglia, e T onore dei 
d’Heronvilie non potrebbe mai sperare un so* i 
slegno migliore. 

Con. In verità mia anoabile zia, voi mi spaventate. 

Di che si tratta? 

Mar. Non lo sapete ancora? La Duchessa non vi 
ha dello ?... 

Due. Io vi aveva preceduta per ioformario. mia zia! 
Ma voi giungeste cosi presto... 

Con. Ma iosomma, che cosa è accaduto? 

Mar. fi accaduto, che il piccolo Visconte— Renalo 
si è... 

Con. Oh I 

Mar. Ha contratto un matrimonio disuguale. ' 

Con. (cambiando tuono, ridendo) E non c’è altro? 

Mar. Come! non c’è altro?... non c’è altro?... Un 
D'Herooville sposare una grisette, ona mer* 
ciaja, ona creatura 1 

Due. Pare che egli l’ami molto, e quando si orna-. 
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Mar. Quando si orna non si ha senso comune ni' 
potè miai * ' 

Con. Ahi alit... il mio cugino, il caro Visconle si 
è cmaocipato! luil... ahi ahi lui che era cosi 

, timido, cosi semplice 1 Eh diicmi, questa ra- 
. gazza, questa creatura, come dite voi, che è 
entrala nella nostra famiglia, è bella? Io ne ho 
conosciute della amabilissime... 

Due. E forse ne conoscete ancora. 

Con. Non dico che... insomma è essa bella? 

CoH. [con fuoco) Troppo bella 1 — Figuratevi tutte 
le grazie le piò seducenti... un aria modesta, 
un piede... una m^no... due occhietti furbi, e... 

Mar. Commendatore! 

Con. Veramentel bella, modesta, e... tutto quello che 
dice il Commendatore? Ebbene I allora, di che 
vi lamentale? 

Mar. Di che mi lamento?... — Ah voi volete scher- 
zare, o Contei 

Con. Nò in: verità, che ella sia nobile o nò, una 
bella ragazza non fa mai torlo ad una fami- 
glia. 

Mar. Ma il' nostro onore! 

Con. [gratiemmie) L'onore D’Heronville è al di so- 
pra da qualunque attacco. Ma se oggi entra 
nella famiglia una bella fanciulla sia ella oo> 
bile 0 no, purché onesta, assicuratevi zia mia 
che r onoro che noi facciamo a lei vale per lo 
meno quello che essa fà a noi, e le partile sono 
pareggiale. 

Mar. Nipote!.. Conte !.. Se qu^ti sono i vostri prin- 
cipj, io ne ho degli altri E se voi non mi 
aiuterete, basterò da me sola a rompere que- 
sto matrimonio Anderò io medesima al par- 
lamento — > nuderò sóla... 

4 * 
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Due. Zia mie I 

• Mar. Ed otterrò giustizia — Intanto per meontin- 
dare mi s(Ai dirella al Minislro; ed oggi il 
Visconte ha già ricevalo Tordine di ritornare 
al suo reggimento, ed egli è arrestato in casa, 
ma diviso da quella miserabile, e quanto pri- 
ma partirà. 

Con. Voi li separate 1... poveri ragazzi I 

Mas. e voi lì compiangete? 

Coi», lo compiango sempre gli ..innamorali quando 
sooo disturbati... è uno spettacolo ioleressante, 
non è Vero Commendatore ? Quella povera spo- 
sina dev’essere disperata! ^ 

Con. Al contrario ella non manca di coraggio •— 
Io sò che è partita per Vo'sailles, e voleva 
presentarsi al Re. 

Mar. Che non la riceverà. 

Cou. Ma il Ministro... 

Mab. è assente. 

Coir, (ridendo) Scommetto che ella verrà anche 
da me. > 

Mar. Voi non la riceverete, o nipote 1... D’altronde 
essa non avrà tanta sfacciataggine L. 

Gbr. {annunziando) Madama la Viscontessa d’Heron* 
ville. 

Mab. La Viscontessa I 

Due. È lei I... 

Con. Ahi la nostra nnova cugina!... 

Mar. Vostra cugina! giammai 1 voi non dovete ri- 
ceverla I 

Con. Perdonatemi, zia, io non hò mai chiosa la porta 
io faccia ad una bella donna... .sarebbe uno 
scandalo troppo grave L.. D’altronde, bisogna 
pure che io esamini le carie del processo., fate 
entrare 
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Mar. Ah Conte!... nipote! 

SCENA V. 

NAIfNBtTA « dtUi. 

CoM. [facendo un passo) Eecola! 

Mar. Fermo voi! (trattenendolo) 

Nan. Perdóno Madama.... il sìg. Conte di Moran- 
gis ?... 

CoN.'Mada... (rtconoseendo/a) Oh Cielo! Nannettal 

Mar. Si, Nannella Berlin, !a modista della Corte. 

Naic. Viscontessa D’Heronville madama. 

Mar. Nannetia — Voi non siete, non sarete mai al- 
tro che Nannetta t 

Con. (do se con dispetto) (Maritata !... non me l'aspet- 
ta voi) ^ 

Naw. Signora Marchesa, qui non si tratta di me, 
• ma del sig. Visconte vostro nipote, ed è per 
Ini che vengo a chiedere una grazia al signor 
Conte di Morangis. 

CoM. Una grazia ?... (la Marchesa lo arresta) 

Con. [con molta freddezza e serietà) Io non vi co- 
nosco, Madamigella — Voi siete entrala in noa 
famiglia per forza e onlla potrebbe giostificarvi 
ai miei occhi. 

Mar. Alla buon’ orai... così dovete priare!.... (o 
Nannetta) Voi non dovete sperar nulla da nm 
— il Ministro ha dato i suoi ordini. 

Nan. Io l’bo veduto vSignora. ; 

Mar. Voi avete vedalo il Ministro? 

Nan. Esco ora dalla Segreteria particolare. ' 

Con. [alla Marchesa) Vedete! .n 

Nan. Egli era inflessibile, ma a. poco a poco diven- 
ne più amano, e* facendomi sedere presso di 
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)ui con una bontà che io non osava di sperare 
si persuase flnnimenle che io sono mollo in- 
feiìoe... lo gli chiedeva nn conir’ ordine por la 
parlenza tei Visconle... egli me lo ha negato... 
io caddi alle sue ginocchia... 

Mar. è inolile — Il ministro vi ha riOolato que- 
st’ordine... 

Naiv. Eccolo madama, [cavando un foglio) 

Mar. [con dispetto) Un’altro imbecille corno voli.... 
[ai Commendatore) 

Coa. [che ha scorso il foglio) Ma l’ordine è in lolle 
le regole. 

Nan. Come eseguirlo però?... Dov’è il Visconte?... 
qnale strada ha preso? — Voi sola lo sapete 
che lo avele follo partire i... Oh parlale! spe- 
dile sulle sue iracrie... Ogni momento di ritar- 
do è un secolo per noi!... Signor Conte!... 

Con. [freddamente) Io non posso nulla per voi, Ma- 
damigella.... la causa della mia famiglia è la 
mia. ed i miei servi sono agli ordini della si- 
gnora Marchesa, [le fa un breve inchino ed esce 
dal mezzo) 

Mar. Bravo Contei 

Nan. Signora Marchesa i 

Mar. Andate Nanneltal giaethè i vostri Tetti han- 
no lanlo potere, troverete facilmente chi s’in- 
carichi d’ eseguire l’ordine del ministro. 

Nan. [alla Duchessa) Signora I... 

Dee. Io non posso nulla contro mia zia., (fa Mar- 
chesa e la Duchessa risalgono la scena) 

Nan. [correndo al Commendatore che è restato al suo 
pósto) (Com menda lore!.... pensate alla vostra 
disperazione quando vi tolsero quella che tanto 
amavate!} 

Mar. [con impeto) Commendatore! 
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CoM. [che era vicino ad intenerirti) Noi oon possia* 
mo far nulla per voi, mia cara. escono 
dal mezzo) 


SCENA VI. 

» 

Nakiyetta sola. 

Nan. Sodo tutti seuza pietà I... È cosa orribile! In 
questo mumenlo istesso forse Renato è con- 
dotto lontano da mel... e il Conte di Moran- 
gis, egli solo che poteva calmare la sua fami- 
glia mi abbandona come gii altri I... Che fare, 
a chi ricorrere? 

I 

SCENA VIL 
// Cataubre, e detta. 

Cav. [dalla sinistra con una carta) Ortografla senza 
regole, tanto meglio, farà più effetto. 

Nan. Ahi il Cavalierel 

Ca7. Chi... Ob Naonetta Bertin. siete voi! [ripren' 
dendo freddamente) Signora Viscontessa. 

Nan. Oh voi dicevate bene, Cavaliere — Naonetta 
Bertin, no’ amica. 

Cav. (pon malumore) Si, un’ amica che mentre io 
^ facevo dei sacrifizj enormi per lui, oon ebbe 
nò riguardi, nè pietà per mel... per me che 
l’amavo tanto I 

Nan. {con dolcezza) Cavaliere, io oon vi ho mai data 
alcuna lusinga. 

Cav. i/urwso) Voi non mi avete.... {calman<^osi) E 
vero, ma io sperava. 

Nan. Io aveva... un marito. 
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Cav. Un iiwritrt! ecco pr6 che Mi rende furioso! » 
marilil h II deteslo in generale, e Inr partico- 
lare quel Visconte che mi raccontata tante 
belle avventure.. Io s«»no contentissimo di quello 
c he ora gli accade I 

Nax. Oh non lo ditel... Ora è tanto infelice!... per- 
chè Gnaimente... Che f>r egli? Dov’è?... 

Cav. Eh per per haccol sulla strada di Brest, ed io 
ne sono ben contento. 

Nan. Di 'Brest!.... chi ve lo ha dello? ne siete si- 
raro ? 

Cav. Il tao reggimento è di gnarnigfone colà. 

Nah. Ah Cavaliere... partile... affrettatevi... 

Cav. Cioè? • , 

Nan. Ecco l’ordine del Ministro che lo richiama... 

• prendete, prenctete. 

Cav. Per correre dietro a mio marito il Visconte, 
per ricondurlo qal do mo. da sua moglie. 

Cav. Da sua mi»glie.« condurvelo ioL. Non vi man- 
cherebbe che qoesto I... Correte dietrb a un Itìi- 
dilore per riunirlo a colei che ci ha rapita 
— La cosa sarebbe originale..! ma disgastOSd, 
od io madama, non posso servirvi. 

Nan. e quel povero Viscoine... che aveva tanta ami- 
cliia per voii 

Cav. Ne ho avute delle bellissime prove, (per' «or- 
lire) 

Nan. [$tg\undolo cogli occhi) Egli mi diceva 'tt Quel 
baon cavaliere, è una indegnità che gli abbia- 
no sospesa la sua pensione... [It Cavaliere si 
ferma in' fondo) Do cosi bravo giovane i... Un 
coore cosi ardente.... Dn’ amico tanto corag- 
gioso, che si farebbe Decidere per quelli* che 
ama... 

Cav. (Come trova il debole delle persone qnesta 
sirena.) 
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Nan. « E qupi trimesi^e • arretrato 30ila saa pen> 
sione glie lo consegnerai la slesaa, come ne 
ricevesti l’ordine di tua zia » cd in fatti è 
vero — Eccolo, CaviUere in mio nome e nel 
suo — [presentandogli una borsa] 

Cav. [che 5t è aìmcinato a 0 poco) Eh I cosa 
dite?... la fu mia pensione?... (Ha una maniera 
di presentare le C(^L.) 

Nan. Deh] non la ricusate^r 

Cav. [con fuoco) Ricusarla 1 Ma allora io sarei ve* 
rameole no Cavaliere Tancredi di... oleate al* 
fatto — Ricusare una pensione che mi è do* 
vuta I... che mi vien presentata con tanta ami> 
cizia l... con tanta... Qnel caro Visconte L. è un 
bravo ragazzo — £ voi signora Viscontessa, 
avete fatto benissimo ad amarlo^ e a sposarlo, 
perchè egli vale assai piò di me, in parola 
d’onore. 

Nan. Oli nò. 

Cav. Oh sì.» 

Nan. Nò... 

Cav. Ma sL. piò di me — Che diavolol lo mi co- 
nosco. 

Nan. Voi sietp così. buono U, e per ricondurlo a 
Parigi coq quest’ordine del ministra.. . 

Cav. Da te, qui,, me ne incarico io *~ Monlp a ca> 
vallo, e..< 0 piuttosto non ho nel cortile la mia 
carrozza? Vi attacco sei cavalli di posta, come 
il Re, la slancio sulla strada maestra, lo. arri* 
.. vo, .me lo porto con me, 0 fra due ore lo ri- 
, metto nelle vostre braccia dovessi anche la- 
sciare i cavalli per istrada, e la mia carrozza 
in un fosso... quando dico > la mia carrozza.... 
veramente non ò mia, ma a tutti i grandi uo- 
mini è piaciuta la roba degli altri — A que- 
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Me p*ccoleiie ci penseremo poi — VadOi volo 
e ritorno, (parte) 

SCEMA Vili. 

Nannbtta, e la Ducbbssi. 

Ooc. [entra guardandosi intorno) Egli verrà... (ro/< 
gendosi vede Nannetta) (Ancora quii...) 

Nan. Signora Dachessa I... 

Due. Perdono, io aspetto la Marchesa mia zia. 

Nak. (Oh se potessi coi di lei mezzo gnndagnare il 
Conte I) 

Due. (con impazienza volendo uscire) Ahi 

Nan. Di grazia signora .. Ora non è qui quella fìera 
Marchesa, tanto inflessibile, e voi potete ascol- 
tarmi. • 

Due. lo? 

Nan. si... è verso di voi che involontariamente si 
sono rivolti i miei sguardi... Ella è giovane ha 
detto a me stessa, è belh... deve essere anche 
buona ! 

Due. Madamig... (riprendendosi) Madama. 

Nan. Oh grazie per quésta parola... Voi non avete 
voluto nmiliarmi. (con affetto) Voi potete tutto 
per me... facendomi degna di qnesto rongo, di 
questo titolo che si vuole disputarmi.., Oh io 
mi rendo giustizia ! Nata in un’oscura condi- 
zione, sembrerei ben ridicola nei saloni di Ver- 
sailles... Ma voi Madama, non potreste prestar- 
mi ciò di coi siete tanto ricca se voleste de- 
gnarvi d’ essermi maestra.... Chi lo potrebbe 
meglio di voil... 

Due. (con un sorriso) Signora. . sorella mia. . 

(con piolo) Mi avete chiamata sorella!... Oh 
voi mi proteggerete, mi difenderete! 
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JDuc. (con fweo) Ebbene ?e lo ghiro — cd in 
cambio, troverò io io voi quella amirizia che 
anelo che mi è necessaria?... Ma io permettete 
{stendendoie la mano con un sorriso) Signora 
Viscontessa? 

Nan. Ab con tolto il cuore ! . 

Due Sorella mia I Sola, io non posso nolla. Ma 
voi... fra tante persone ebe cercavano di pia- 
cervi/ non vi è qoalcono tanto capace da... 

Nan. Infatti... ci ho pensato... Ma nn innamorato non 
da mai nulla per nnlia... Venderà uno che mi 
offriva la sua amicizia, la sua protezione... 

Doc. Qualche gran signore? 

Nan. Si... io non lo conosco, ma egli conosce me 
perchè mi faceva recapitare ogni giorno da nn 
suo lacchè lotto gallonalo dei superbi mazzi di 
Bori con dei bigliellini tanto appassionati, e 
jeri sera ancora... [cava una lettera.) 

Due. Il suo nome?’ 

Nan. Non ne conosco che la^ metà — Il Conte. . è 
nn Conte. 

Doc. Il Conte. 

Nan. Il Conte Gastone. 

Due. [prendendo la lettera con impeto) Oh Cielo I 

Nan. Che fù ? 

Due. Nulla.» voi dicevate... [leggendo) Il Conte Ga- 
stone. 

Nan. Voi lo conoscete? 

Due. Si .. nò... cioè... (Oh l’ indegno l!.. lo sapevo bene 
che egli mi tradiva 1 ed era per lei !. .] 

Nan. (Quale sgnardol) Oh madama voi parlerete per 
me, non è vero... me lo avete promesso... 

Duo. [con durezza) Io vi ho detto, o Sigoora, che 
non potevo nulla... nuli’ altro che compiacervi. 

Nan. (Oh Cielo I quale cambiamento I) Signorn... 

5 
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Due. Lnsrialomi... vi prego... lascialcmi. - 

Nan. (Che ho mai fallo?... che ho detto?... In chi 
sperare ?... (esce vivamente dal mezzo] 

i ». % • ,• f# t-. 

SCENA IX. 

La Duchessa, poi la Marchesa, e il Conte.. 

Due. Finalmente sono sola, e questo biglietto.. 

Con. (di dietro) Và bene, mia zia, và bene.' 

Due. (nascondendola) La Marchesa. 

Mar. (entrando dalla sinistra) Voi verrete con me, 
nipote, voi e tutta la famigliai 

Due. Dove, mia zia? 

Con. (Valentina I...) 

Mar. Siete voi, cara nipote?... Non mi aspettava di 
trovarvi qui. 

Due Come il sig. Conte che cercava forse un’altra 
persona. 

Con. lo Duchessa?... (Quale turbamento!) 

Mar. lo ritorno trionrantel Ho veduto il Presidente, 
ho veduto, il mio Procuratore, ho veduto il 
Luogotenente di Polizia...» tutti sono per noi 
contro quella sfacciatella miserabile. 

Con. (ridendo) Benissimo bella zial voi siete ammi* 
ràbile in queste occasioni I 

Mar. lo?... Anderei se abbisognasse ad arringare in 
parlamento da me stessa... e ne sentirebbero 
delle belle! 

Con. Non ne dubito. 

Due. (con amarezza) Ma perdereste la vostra causa, 
mia zia ! 

Mah. Che dite Valentina? > ■ 

Due. Chiedetelo al sig. Conte. . . ■ 

Con. a me? 


Digitized by Cucile 


— 47 - 

Mab. e perché la perderei? ’ ' 

Due. Perchè... Madamigella Nanaelta ha dei protet- 
tori più potenti di voi.... non è ' vero, signor 
Conte? 

Con. Ma, io non so... 

Mar. Più potenti di me? Non c’è natta di più po- 
lente della collera! 

Due. Se non lo è.... l’amore..» chiedetelo al signor 
Conte. 

Con. (Decisamente la stoccata è per me.) 

Mar. {sorridendo con sprezzo) Che cos’è questo amo- 
re? dove lo prendete questo amore? 

Due. {fissando il eoAté) È un sentimento . timido e 
discreto nel principio, e che incomincia con dei 
fiori, con dei biglietti profumali., con delle per- 
. fidie di coi s’ha Tabitodioe di servirsi. 

Con. (Ahi... ahi... abil.‘..] (da se) 

Due. Ma che si sveglierà più apertameotc quando vi 
sarà bisogno di difendere la sig. Viscontessa 
D’Hefonville. ’ - . / - 

Mar. Nannetta ha un’amante ? ' 

Con. Il Visconte, per baccol mio cugino. 

Due. Nò. un altro. ' 

Mar. con gioia) Che! t ' . \ 

Con. [fingendo sorpresa) Che 1 
Due. Più ricco. ' 

Mar. (c. s.ì Veramente! ‘ ■ 

Con. s.) Veramente! , ’ ' 

Due. Più potente. 

Mar. (c. s.) Ma bene! ' ‘ . 

Con. (c. «.) Ma bene! » ' ' • j 

Due. Un uomo che inganna, e che tradisce vilmen- 
te soma pietà !.... ma che 'almeno dovrebbe 
essere abbastanza pVudenfe per non scrivere 
simili lettere, (presento a Morangis il biglietto 
aperto) 
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Con. (Il mio biglietto t) 

Mar. Doa Ietterai — Un’ intrigo... oo'amdnle... chi 
è... il SQO nome? 

Due. La lett^a non è sottoscritta. 

Mar. Non importai... Essa aveva un amante. Da* 
temi quella lettera... 

Con. Madama I... 

Gav. {di dietro) Venite, venite vi dico! 

Mar. Che è ciò? 


8CEN/I. X. 

Il Cavaliere, Renato, e detti. 

Cav. {actor rendo tutto accaldato) Eccolo, eccolo t ... 
l’ho arrivato I... La mia carroxta l’ho lasciala 
in nn fosso, ma vi ho ricondotto vostro... Do< 
• v’è?.. lo l’ho lasciata qnl. 

Ren. Mia moglie? la Viscontessa? 

Mar. Non è questo il suo luogo — Questa non è 
una bottega, Se mai passate dalla soa, fa- 
vorite d’ incaricarvi delie lettere amorose che 
vengano dirette a quella ragazzutla. 

Con. Oh Marchesa I... 

Ren. Voi avete detto? [con impeto) 

Cav. Ella ha detto? (c. s.) 

Due. Mia zìa s’inganna... non è vero Conte? 

Mar. Ah mio bel nipote! V’insegneremo quello 
che costa lo sposare una grisette I... una mer- 
cantessa di model 

Ren. Signora, queste calunnie, uou meritano nem> 
meno una mentita. — L’onore dì madamigella 
Bertin è al disopra d’ogni attacco ... l’onore 
della Viscontessa D'Herotirillc non è certo in 
balla d’uno sciocco sospirante che non avrà 
mai oltrepassata la soglia dejla soa porta. . 
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Con. {con impeto) Viscpntel 

Ouc. [sorridente al Conte) CIno sciocco sospirante ! 

Mar. [furiosa) Voi la difendete?* 

Rkn* Coniro' cbionqae. ^ " 

Mar. [come sopra) -Voi persistete a cbiamaria vo> 
sira moglie? ^ 

Ren, Ed a farla rispettare come tale. 

Mar. è ()oeUo che vedremo... Ma Dochessa, daterai 
danqae quella lettera, la prova della virtù di 
Nannetia? 

Rbn. Che prova ?... quale lettera? ' 

Ddc. [sorridendo freddamente) Chiedete al sig. Con- 
te. (esce per il mezzo) 

Con. Io non sò quello che vuoi dire la' nostra ama- 
bile Duchessa. 

Ren. Voi mi direte 1... 

Con. [impazientito) Vi dirò.... vi dirò che stareste 
meglio al vostro Reggimento, che a fare il cam- 
pione, delle virtù di magazzino!... 

Ken. (con impeto) Cugioo 1... 

Mar. lo intaiiln corro a presentare la mia doman- 
da di cassazione, e ce la vedremo I 

Rbn. Mia zial... 

Mar. Oh ce la vedremo signor nipote I [esce dal 

VMZZO) 

Cav. [piano al Visconte) Tenete -duro 1 e prima 

che il decreto di cassazione sia pronunziato, la 
signora Marchesa muore d’nna sincope... Ve 16 
garantisco ! [parte) 

Rbn. Conte!.... riprenderemo il nostro discorsoi... 

Con. (freddamente) Quando vi piaccia bel cugino. 
[Renoto s* inchina ed esce] 

.. SCENA. XI. 


Moranois poi Germano- - 
Con. Andate io baoo’ora tutti!.» Il più furiosot il 
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pib burlalo, il più «ciocco di lutti son’io. . Ro- 
vioato colla Ouchewa cbe sà il mio spreto..... 
burlato da quella «faocialella di Naniietla che 
le ba dalo le mie ledere. Il passalo, e l’avve- 
Dire~. In un puolo ludo mi sfugge L. Maledi- 
zione/... (a Germano che entra, con collera) Che 
volete voi? 

Gu. {tremando) Perdono Eccellenza il carroi- 
ziere... 

Con. Che vada alla buon’ora come gli altri 1-^ Ha 
scelto bene il suo tempo I ■ 

Gsn. {etùando) E poi... o’è:*. nel salone... 

Con. [con somma collera) Imbecille I ti bo dello che 
.voglio esser solo I 

Gbr. Corro a dire alla signora Viscoa lessa... 

Con. Come!... non è partila! 

Gkr. Eccola. 

Con. {con rapirà) Vattene! — {Germano parte) 

> 

SCENA XII. 

te 

Nann^tta, e detta. 

Nan^ {dalla sinistra come se sbagliasse camera) Oh 
perdono •t* 

Con. (Ella qail^n casa miai) 

Nan. (Coraggio I tulio dipende da ini! — ) Sig. conte 
• perdono.... io credeva di trovar qui.... la sig. 
Duchessa. 

Con. Ella n’esce all’ istante colla Marchesa.;, foriti* 
natamente ! .. 

Nan. (con dolcezza) L’ avete veduta? .vi ha parlato 
' di me? 

Con. (con ironia) Oh molto..; sè parlò mollo di voi. 

N4N. Vi badessa dello che io non spero piò che in 
voi solo? 
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Con. {pacato) In mQ?..ó La f>4nora' Viseon^otsa 
' scSierza cerlamente — lo ; egtare il mio ap- 
" ' posgio Alla causa del vosi, d matrimonio ? lo 
onoro la amiltàrla pazienza, ma non ho mai 
. date prove cosi lana ioose! 

Nan. Non v’intendo sig. Conte. 

Con {ridendo con amarezza} lo vi' avrei forte per- 
donala la ferita fatta al mio amor proprio, alla 

■ • mia vanità, ma- il colpo ha ferito più addentro 

[abbassomdo la voce con impeto mentre Nan - 
netta spaventato da indietro) Egli ha oolpito 
il mìo coore !... questo cuore che si offriva ar- 
dente di amore a voi sola ! , 

Nan. Ancora una volta., io oon comprendo. • * 
Con. Voi non comprendete quanto ' costi il rinun- 
ziare a delie speranze anche insensate f... Voi 
non comprendete aeppore che èona viltà quella 
>di tradire nn segreto f — di abbandonare alio 
scherno del mondo on nomo-H di lui solo de- 
litto era quello vd’ amarvi L... Signora Viscon- 
tessa! Dna (h>nna onesta brucia le lettere che 
le vengono dirette, non v’ha che una civetta 
che possa immaginare di farne no trofeo! — 
Nan. Cielo! quel biglieito che io ho dato. alta, Dn> 
chessa !... tnltl quelli che ho ricevuti ? 

G<m. [con ironia) Voi non sapevate ohe . io ne fossi 
Panlore? 

Nan. Lo giuro •— [con vero dolore e, rassegnazione) 

. Ma voi non mi crederete. . non mi perdonere- 
' ■ le giammai... Vedo che non mi cesta più nnlla 
a sperare... Addio eig. Conte. 

Cofi. {Seguendola cogU oed^ e dopo un mosnento d’e- 

■ sitaxione) Ebbene, sL. vi credo — Ma ia pre- 
‘ stare auistenea at inio rivale L.ddendere questo 

matrimonio l.y mai, nò, nai.^ • ^ i 
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Nan. [con abàùndonu) Deb per pielà, che io noo 
oda dalla vostra bocca questa parola!.... [con 
grazia) mai... mai... Oh non sono certo le donne 
ibe ve r hanno insegnala sig. Conte! 

Con. Ma voi stessa, foste meno rigorosa?», non siete 
stala senza alcnna pietà?... 

Nan. Per chi? per ano sconosciolp che' si faceva 
rappresentare da pochi 6ori, da biglietti ga- 
lanti, e da un lacchè a livrea gallonata. Avrei 
dunque dovuto amarvi per il vostro rango, per 
la vostra fortuna ?... Oh voi non avreste accet- 
tato un cuore a questo prezzo! 

Con. [con sorpresa) Che dite?... . 

Nan. (con moita grazia e semplicità) Se io vi aveesi 
veduto... se mi aveste parlato, intendo come 
potreste essere offeso da un riButo al quale non 
siete abituato. Ma nel mio caso che prova?».. 
Che i vostri fiori non erano belli, e il vostro 
lacchè gallonato era brutto... Perchè noo mo- 
strarvi al contrario senza il vostro rango, la 
vostra fortuna ?... Non eravate ancora ricco ab- 
bastanza?.» (Bisogna adularlo un poco! È della 
Corte — ) • ■ 

Con. Ma... ' ' • 

Nan. Chiedete un cuore che si doni e non si ven- 
da... Allora comprenderò che la vostra fierezza 
si adonti d’nn rifiuto... impossìbile», ma vo- 
lermi serbar rancore, a me, povera ragazza che 
mi sono difesa onestamente da. un' anonimo se- 
> dottore !... Chiedermi ragione del cattivo esito 
del Vostro lacchè !... Oh nò. .voi avete il cuore 
troppo nobile, troppo generoso per discendere 
a simili sentimenti, ma gl», che voi mi stima- 
te, mi perdonate, e. verrete in nostro soccorso, 
sarete il nostro genio tolelare! ^ > • .- 
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Con. [commoi$o] Certamenfe Madama., (diavolo di 
donna...] 

Nan. ^upplichevote) Non è vero sig. Conte? 

Con. Vaie a' dire che i sacrifici sono dalla mia par- 
te, che mi è proibito d'amare... 

Nan. Al contrario I... V'è ordinato di amare più che 
mai... vMZza voce) qoella che vi ama, quella 
che mille volte più bella di me vi ha fatto già 
tanti invidiosi, e che in questo momento stesso 
piange, e soffre per voi! 

Con. (Povera Durhessat) 

Nan. Su vial un’eroica risoluzione I Sig. Conte, 
io non posso amarvi... il posto era già preso... 
Ma vi è ancora io questo cuore bastante ami- 
( izia da offrirvi ••• 

Con. Ah in fede mia I non resiste più 1... Signora !... 
Nannetla... disponete di me, parlate, ordinate, 
e quand’anche dovessi far fronte a venti Mar- 
chese come mia zia... 

Nan. Alla buon’ora 1 io spero benel 

Con. lo passo nei campo nemico 1 

Nan. {con un inchino) E noi accettiamo il nostro 
generale — Non c’è un minuto da perdere-— 
La marchesa è andata al Parlamento per far 
annullare in nostro matrimonio. 

Con. Rassicuratevi — Che può il Parlamento, che 
potrebbe il Re ìstesso contro un matrimonio 
fatto in lotte le regole? 

Nan. Ma egli è che... che.» finora non si è fatto 
niente. 

Cor. Corne i 

Nan. Questo matrimonio, imprudentemente procla- 
malo da Renalo, doveva farsi quest’oggi stesso 
secrelamenle. 

Con. Non maritali I [con gioia) Ma allora Nan- 
netta I... 
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Nan; (con rtm/frovero) Signor Conte 1... ia mia IìiId* I 
eia l.... 

Con. (con nobiltà) Perdono cugina mio — saprò 
meritarl i. Ma essi sono più Forij « ho mai... 
[passeggiando con agitazione) Non alibiamo un 
alto da opporgli... sapranno impedir tnliot 

Nan. Che fare? 

Ren. [di déntro) Dov’ò la zia? I 

Nan. Il Viscontei 

Mar. Eccomi nipote, (di dentro) 

Con. La Marchesa I... Aspettate!... Oh che bella idea. 
Qualunque cosa io dica, e faccia, non mi smon- 
tile! 

Nan- Conte !... 

Con. Abbiale confìidenza in me, nell’onor mio, e 
siete salvi! 

Nan. Oh me felice! I 

Con. (gettandosi ai svoi piedi alzando la voce) SI, 
io t’amo, io l’adoro! ! 

Nan. (spaventata) Che die’ egli?... ' 

Con. Silenzio!... sì li adoro, e sapro disputarti a... 

SCENA Xlll. 

» I 

La Marchesa, Renato, U Commendatore, U Cav* 
la Duchbssa, Lambbequin, e detti, 
ognuno a tempo. 

t 

Mar. [gettando un grido) Ah! che vedo? 

Rbn. (entrando) Infame!... 

Nan. [piano al Conte) (Ma Signore...) 

Con. [alzandosi freddamente) Che è ciò Visconte? 
tìhé cosa chiedete? [piano a Nannelto) (Va 
bene) 

Mar. Che cosa chiede! il Manto! 
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Due. [entrando per la dritta) Qh! è acctidulu? 

Mar. [trionfanle] È nrcadulu che Rqnatu ha trova» 
lo Moranci» ai piedi della sua Nanncilal... 

Nan. Madama!.. 

Con. f;>ta»io a Nannetta) (Va benissimo.) 

Due. Ai piedi dii... [$* interrompe fortemerUe com- 
mossa) 

Con. (che é entrato un momento prima per la stnt- 
etra) Un’ altra novità! 

Con. e perché nò?.. Voi ramale?... anch’io Tamo 
e voglio coni fasta rvela! (piano a Nannetta) Ma 
secondatemi dunque...) 

Nan. lo... (cot^sa) (Il Cavaliere e Lamhreguin com- 
pariscono dai mezzo) 

Con. Permettete Con qual diritto volete contra- 
stargli sua moglie? 

Co.>. Sua moiglie?.. Non sono maritati! 

Tutti. Chel... (motnmento generale) 

Ren. (con impelo) Tradimento! 

Nan [volendo chiudere la bocca al Conte] Voi mi 
perdete!...) 

Con. (lo vi salvo!) 

Lam. (con gioia) Non sono maritati!.... Nannetta è 
liberal... ma allora L. (per avanzarci) 

Cav. [slanciandosi nel mezzo con impeto) Indietro 
carrozziere!.. Ed ò penhè essa non è mari- 
tata che vi arrogaste il diritto di insultarla?... 
Ebbene, io Cavalicr Tancredi, le offro la mia. . 

Con. è troppo lardi — Ella è mia moglie! 

Tutti. Sua moglie!... 

Ren. {fuori di se) Voi mi ucciderete dunque. 

Con. Quando vi resterà comodo — Venite Contessa 
di Morangis. 

Duo (appoggiandosi a un mobile per non cadere) (lo 
muojo !) 
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Mab. [cadendo sopra un canapi) Io soii moria... 

Cav. Oh bella I... 

[Morangis prende la mano di Nannetta — Il Ca- 
valiere da uno scoppio di risa fortissimo^ e si 
lascia cadere sul canapè accanto alla Marchesa 
che si allontana da lui con disprezzo — Tutti 
qU altri rimangono costernati — Quadro) 

• [Cala il sipario) • 

ATTO TERZO 

Un Padiglione aperto sul parco di Teraaillei cbe eomonica 
coir appartamento del Conte di Morangla. 

1 . 

H Commendatore, Germano. 

CoM. Morangis è in casa. Il Portiere me ne assi* 
curalo. 

Ger. S), sig. Commendatore, ma non è visibile per 
alcuno. 

CoM. Aspetterò cbe sia libero, [il servo parte) Oh 
si, bisogna che gli parli, che sviluppi per ritor- 
narlo alla ragione tutta la fermezza e Tener- 
gia del mio carattere. — Che il pìccolo Vi- 
sconte sia addoloralo, non me ne imporla che 
il Cavaliere faccia dello strepito io non me ne 
coro, che la Marchesa sia su tutte le furie 
non me ne intrigo ; ma quella povera Duches- 
sa che farà a quest’ora nel fondo del suo pa- 
lazzo in preda alla piò terribile disperazione, 
inondata di lacrime 1-.. (si sentono dei scoppi di 
rtid) Mi sembrò... 
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SGENil II. ■ 

Duchessa e detto. 

Ddc. {entrando' ridendo dotta sinistra) Và 'bene — 
Tale avanzare la mìa caìrozza. 

CoM..' Bontà idei Cielo I la* Duchessa I 

Doci- Siete voi CooimeDdalore? 

Cobi. Voi in rasa del Conte 'di Morangisl 

Doc. (ridendo) Ci siete pure anche voi! 

CoM. K l’avete vednlo? - 

Doc. -Un ristante fa. 

Cobi. Coatei non piangete? 

Doc. -Come I non ridete? 

CoM. Io?' — Ho tott'aUra'Voiontà. ''La collera' della 
Marchesa mi ha spaventalo... e ne tremo an- 
cora 1 

Due. Ella è danque in collera assai? 

CoM. In uno stato da aver bisogno d’ una cavata di 
sangue! 

Doc. Ridendo) Veramente? 

Cou. Ed infatti, il conte di Morangis, il capo, della* 
famiglia... il suo nipote prediletto... sul capo 
dèi quale riposano 'fotte Me nostre 'speranze... 
sposare una operajai una modista 1 

Due. È cosa graziosa I 

Co«. Voi ridete? ma non sapete che è andai» in , 
persona dal Re, ed io sono qui a Versailles, 
in questo padiglione che il Conte ha nel par- 
co. mandalo da lei per sapere ciò che accade, 
per dirle.'.. 

Due. Voi siete *il suo esploratore ? 

Co[M. (offeso) lo un' esploratore !... giammai I Mi .so- 
no incaricato di riferirle quello che accade, c 
niente di p<ù! 6 
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Odc {ridendo sempre) Ma ora che ci penso, anche I 
voi dovete essere furioso — Voi amavate ma- 
damigella Nannetta... ahi ah! ahi ed egli l'ha 
rapila anche a voli 

CoM. Ma nò.., ma nò... che cosa dite impraJeole I 
Se vi sentisse la Marchesa sarebbe capace di 
cavarmi gii occhi! 

Due. Ditele che tatto va male, malissimo — Che il 
Conte adora madamigella Bertìn, che vuole 
sposarla, e che lo farà se ella non vi trova ri- 
medio. 

CoH. E voi?... 

Due lo ne sono incaricata 1... E in qnesto momento 
stesso corro a vederla quella cara NanncUa, 
che amo anch’io cerne una sorella — > Sarà già 
arrivata a Versailles, ed io corro da lei. 

Con. (O è mall.i lei, o son matto iol] 

SCErVA 111. 

Henato, il Cavaliere poi Morangis, e detti. 

Rei*, {dal fondo venendo dalla dritta) Per di quà 
Cavaliere. » 

Due. (inconh'ando/o) Oh siete voi Renato I Bravo! 
Toccava a voi a venir qal. 

Ren. Sì Duchessa, io vengo... ‘ 

Due. Per ringraziare questo caro Conte, non è 
vero? 

Ren. Iol 

Due Eccolo, vi lascio con lui. (a Morangis che en- 
tra dalla sinistra) Morangis, badate l... [accen- 
nandogli ridendo il Commendatore) Ecco un’e- 
sploratore della Marchesa !. . hh, ah, ah!,.. 
[parte] 
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Con. [ridendo al Commendatore) Voi donque vol^c 
iradirmi? • 

Gou. Non Io crediate. aniL 

Ren. In quanto a me; Conte di Morangìsl ‘ 

Gay. [freddo in tìidla la' sema) Calma, Visconte, 
calmai 

Con. [con amabilità) Ah Renalo siete voil..'. Bravo 
; il mio piccolo coginol... Voi siete contento, ra- 
pito, incantato, e. venite per ringraziarmi?... 
Refi. Ancora t... , ' 

Cav. Sarebbe bella eh ? [tU Commendatore battendoli 
sulla spalla) > 

Goh. Che cosa c’entro io? .. > 

Rbn. lo. vengo a chiedervi ragione, o signore. 

C<ni> [amabile e sorridente in tutta -^la scena) ' Ah 1 
.voi- volete?... 

Ren, Io voglio uccidervi I « 

Gom. Visconte I... 

Gay. Calma, Visconte, calma — &co: quello di coi 
si tratta sig. Coole di Morangis. 

Con. Parlate sig. Cavalier Tancredi di... 

Gay. (tncAinandon) Di niente affatto — Il sig. Vi- 
sconte Renato D’Heroitville.qai presente, mi 
ha scelto per suo testimonio ed ha fatto bene. 
Io ho rabiludine di qneste cose — A Borde* 
anx, mi batteYO regolarmente prima di far co- 
lezione. . . 

CoM. Per aguzzar l’ appetito... (È un rompicollo I...) 
Con. Alle corte Signore. 

Gay. Io donque ••• 

Ben. Alle corte — io amava una giovinetta; io le 
aveva dato il mio nome, essa non ne era de- 
gna — Non imporla 1... 

Cav. [volendo prender la parola] Non importa, que- 
sta.... 
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Hkn. Questa ragazza voi> l’atete sedoUa, voi» me 
ra?etc rapita sotto gli occhi di lotta I» fami- 
glia per farla vostra moglie, 'la vostra amante 
fórse ohe importai 

<Jav. (c. 5.) Che importai ed è per... 

Hbn. £ qaantonqoe io non fossi soo marito... 

Cav. Quaotonqoe noi... 

Con. Come Renato?... per tutto questo? fif voi non I 
mi strkigete la mano? non vi gettate fra le 
mie braccia? 

Càv. Sarebbe bella eh? {baltindo più forte sttMa 
spalla del Commendatore) 

Cou. (in collera) Vi ripeto che io non c’entro. > 

Ben. Questo è troppol Voi mi avete oltraggiato, 
schernito, e prima di partire per farmi ocni- ' 
dere al servizio del Rè, io vengo a dirri che 
siete il più perOdo di lotti gli uotaini t 

Cav. Calma Visconte, calma [parlando nel» tmepo 
istessoì^di Renato) per pregarvi 'di fargli 
nere... 

Rbn. (parlando nel tempo stesso* del Caeo/llr^ SI, 
io esigo da vói una riparazione! 

Gay. (mrkmdo e. s.) Di battersi con voi. 

Rbr. [c. s.) Con. la 'Spada alla manol lavmtra vita 
o la mia I 

Cavì {urlando impaziente)' Ma corpo di lun’ Elefan- 
te! Lasciatemi finire 1 Sono il vostro testimo- 
nio !.(... tocca. alUestimonio a partarOi e voi dite 
lotto ! 

Con. (ridendo) Infatti, non è conveniente. 

Ben. Slj il Cavalier. Tancredi è il mio testimonio. 

£ il vostro? 

Con. Il miol... Eccolo qui >— Il Commendatore. 

Coni. Piano! Io!... 

Ben. Egli; sta bene. 
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CA<r. [mchinattdoii)' Sano ben (Xìatenlo Coiwiienda* 
tore... voi già sapete che i lesiimoni si batto* 
DO [stendendogli In mano) N» ho aiiKua 2 zati 
quattro. 

CoM. Grazie... (È un diavolo scatenato 1...) 

Beh. Ed 'ort..- ' < ■ • • • 

GckNv Ed ora Visconte, io non ■ ho' pià' nulla da dir- 
vi — Nuli’ altro che voi siete un ingrato, e 
che sarete ben contento di ringraziarmi come 
nn’amico; come uno che vi rende' grande ser- 
vigio!... ’ 

Rsn.'Mi spiegherete..'. 

Con.' C he ha di già fatto molto per voi, c che farà 


ancora di piò. 

Cav. Sarebbe bella eh? (co per battere sàlta^ypal- 
la, del Commendatore, ma giusto lo ha sehi- 
vato) ' " ' 

Gom. (dt /ontmio)' Bellissima! 


SCENA V. 


Lambreqin, e delti. 

Lah. Signor Conte... ’ ' ' 

Con. Che c’è?... (o /fenato) Voi permettete?’ 

Ben. Servitevi sig. Conte, ma vi’ prevotig»* che non 
‘ esco! di qui se non mi accordate uca Sfidisft- 
^ rione! (eo o sedeTè fn"/bndo a sinisfta) ' ■ 
Con. è convenuto, ^ 

Cav. Soddisfàzionel è detto — {si^ rtViVo a sedere 
'un pò indiètro a 'dritta) ^ *' 

Lam. Sigi Conte sono io che ho qnì cohdoita la 
‘carrozza che mi avete ordinata, e la signora 
Duchessa... 

Con. 'P arta piano! - 

6 * 
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Lam. Mi. ha fatto rimettere da uno idei suoi servi 
questa lettera per voi. 

Con. {leggendo) Un biglietto della Duchessa... Cielo! 

Cav. \Mxandosì] Che c’è di nuovo? 

Con. Un’altra .disgrazia! 

Con. Che fare?.... come impedire?.... Ah!.... {viva- 
mente) Cavaliere! io voglio un sommo favore 
da VOI. 

Cav. Da me? 

Con. La carrozza che ti ordinai è alla mia porte*)? 

Lam. Sì Eccellenza. 

Con. (a Renato) Ah! voi diffidate di me?... (a/ Ca- 
valiere) Prendete quella carrozza... ammazzate 
i cavalli, li pagherò io — Correte! 

Cav, Ma dove ? - ' 

Con. Non ve l’ho ancora detto?... Da madamigella 
Bertin, e malgrado i snoi pianti, le sue grida... 

(a Renato) Ah voi siete nn ingrato! 

Cav. (o Morangii) Che cosa devo fare? 

Con. Rapitela. 

Cav. Chi? 

Con. Nannetta. [il Visconte si 'alxa vivamente) 

} Nanoelt.1 

Cav. Io! 

Con. Ma correte dunque! .< , ^ 

Cav. {/ieramente mettendosi il cappello) Per l’onoro 
dei miei antenati anonimi !... io l’ amico del Vi- 
sconte, rapire una donna per voi!... Per me, 
per conto mio, alla buon’ora — Non ci trove- 
rei ostacolo! Rapirei perffno la vecchia Mar- 
~ chesa se mi facesse piacere (lo che non mi farà . 
mai piacere.) Ma per un’ altro I-.. per voil... Cor- 
po del diavolo!... 

Con. (facendogli legger piano il biglietto) Caparbio! ., 
leggete... 
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Cav. Giammai I giammai!... giara... {che avrà letto 
con impeto) Per la barba d’ Orlando! non e’ è' 
da perdere un minato! Corro sobitn! — Vi- 
sconte, amico mio, state IranqQillo — Corro a 
rapire rostra moglie! {esce correndo nel piò, 
gran disordine — Quand' è in fondo incontra 
la Marchesa che entra e cambia direzione gri- 
dando) II diavolo/ {parte) 

SCENA VI. 

' La Marchesa nel fondo, e detti. 

Ren. è cosa da diventar pazzo!... 

CoM. Perone dico... che ci siamo diventati! 

Mar. {avanzandosi) Che c'è di nuovo? 

Con. (La Marchesa!) 

Mar. Che c'è sig. Conte di Morangis, mio nobile 
nipote ?... 

Con. [rimettendosi) ..Oh poca cosa L. Una ragazzata 
mia zia, mia buona zia, è il cuginctto che va 
in collera, che si riscalda la testa. 

Ren. Cugino !... . , 

Con. Ed anche voi giusta me ole dovete essere su 
tutte le furie. 

Mar. (con ca/ma] lo?... niente afTatto. 

CoM. (Ella sorride! — È spaventevole quando sor 
ride !) 

Con. lo. ii capo della famiglia che da dicH anni e 
piò, non ho ancora trovato una fanciulla no- 
bile abbastanza per imparentarsi con noi! Io 
mi comprometto... perdo la grazi.! del Re... la 
vostra, macchio lo splendore del nostro blaso- 
ne... la cosa è grave! Ma che volete? Me 
Io sono messo io capo, e sarà così. — Il ,pa 
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ilrone, ron vostra buona grazia sun io. ed ho 
trovato originale d'inquartarc nell’ antichissimo 
stemma dei D’Heronville, un cartone da mo- 
' dista, c nna cuffia di merletti !.. 

Mab. [con freddezza] Voi non lo farete. 

CoK. [con eguale freddezza) Permettete, siccome io 
la sposo.. 

Mar. Voi non la sposerete. 

CoM. Alit dunque sar.’i il Visconte?.. 

Con. [con gioja a Renato) {Èro sicuro di condur- 
vela.) 

Rbn. {con curiosUà) (Dorè?..) 

Con. Infatti un cadetto di famiglia... egli non. com- 
promette alcuno —.Capisco che ora voi gli-db- 
reste il vostro consenso. 

CoM. Già voi li dareste... [la Marchesa la 
ed egli si ferma interdetto). 

Ren. e credete che io sarei tanto vite per am^t- 
lare?... - 

Mab. Visconte — lo vi ottenni l’ ordine che; cliie- 
devate di partire per l’armata — Ecco il vo- 
stro brevetto di ' Capitano — II' Ministro vi 
aspetta, il vostro equipaggio è pronto — Voi 
partile oggi stesso. ” ' 

Con. (Diavolo I non è quello che io' volevo!) ' 

Ren. Grazie mia zial Io pQtró limono morire stM 
campo. I 

Con. (Egli non partirà.) • ' 

Mab. con ironia al Conte) Addio nohfile Nipote. 

Con. Vostro servo nobilissima zia — [con 'scherno 
a Renato) Voi dunque andate a farvi ammaz- 
zare aU’armala?... Certo per dispensarvi ' da I- 
i’ esserlo qui. ‘ . 

Rbn. [sorpreso) Signor di'Morangisl > " 

Mar [fermandosi) Che votele voi dire? ' 
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CoK> Voglio dire mia; o»r8tZta, ohe il Visconte mi 
ha provocalo* insnilato, e che noi dobbiamo 
ballerei sol momento. • " 

Ben. Vi ringrazio, signore, di averlo rammentato ! 

Con. Alla buon’ orai ' • - * . 

BIab. Signoril è impossibile !' Bisogna che egli vada 
sol momento dal ministro... 

Con. Prima favorirà di uscire con me. 

Mar. Glie lo proibisco. 

RBNb Mia 2 ial 

Con. Noi abbiamo già scelti i testimoni. Il commen- 
datore è il mio. 

Mah. Commendatore! voi osaste... ' ■ 

CoM. lo< nò... Marchesa, vi assiemo...' 

Con. Non lo 'Spaventale, che è inatile. In quanto a 
voi Visconte... 

Ben. Sono agli ordini vostri. 

Mar. Ma... 

Con. Alla Porta di Roule. 

Ben. Sia. . i 

Man. Ma... ... 

Con. Fra nn’ora I 

Ben. Fra nn’ora I 

Con. Un dnello a morte I 

Ben. a morie I 

Con. {Topidùmente piano a Senato) [Benissimo! la 
vittoria è DOs!ral),(/^ 0 suUo<fd guarda con stu- 
pore senza intenderlo) 

Mah. Questo combattimento non avrà' Inogo. 

Con. e siete voi che l’avete vòlnlo ^^\piomò a -Re- 
nato) (Attenzione !ì 'A meno che voi non lasciate 
Madamigella Bertin libera nélla scelta, fra il 
Visconte e me. — (^iói3o< a Renato) (Ci‘ siete 
adesso?) ' 

Ben. (c. s.) (Come?,..) > 
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tioif. [battendogli sulla gota) (Ingenaità coUegialei) 

CoH Ed POCO come si accomodAno le cose. 

Colf. Il Visconte, o io. 

Mar. [con fermezza) Nè l’ano, nè l’altro. 

Con. (sconcertato) Ma pare se Nannetta... 

Mah. Andate a trovarla.... se potete, ma temo che 
in questo momenio ella non sìa visibile. 

Ben. {inquieto) Che dite?... 

Mar. Io dico che il Luogotenente ha trovato un 
comodo asilo per questa... Nannetta, che torba 
la pace delle famiglie, on asilo che la rinchia* 
derà per molto tempo. 

Ben. Nannetta !.. 

CoM. (indignato) Ah questa donna ha un cuore... (la 
Marchesa lo guarda severamente ^ ed egli finisce ! 
piano da se) [di bronzo.) 

Ben. Marchesa! se ciò fosse vero, sarebbe on’ in- 
famia I 

Mar. (freddamente) È una verità. 

Con. (aorridendo) Forse... Chi sa che qualcao’altro 
più abile e più sollecito di voi non vi abbia pre- 
venuto. I 

Mar. Sarebbe possibile! 

SCENA VII. : 

Il Catalierb, e detti. 

* \ 

Cav. (accorrendo) Signor Conte! sig. Conte! 

Mar. Ancora costai 1 

Cav. (vedendola si ferma) Ob! 

Con. Ebbene?.. Nannetta 7 

Cav. (abbasso la testa) È arrestata. 

Con. e voi non avete potuto?... 

Cav. Non giunsi in tempo, (si allontana) 


Digilized by Google 



— 67 — 

Ma», [con irmta) SIg. Coutc, io sono desolata nel 
Irovarmi più abile e più sollecita di voi In- 

tanto preparatevi anche voi alla partenza per- 
chè il Re mi ha accordato anche qualche cosa 
di più. 

Co». Contro di me? 

CoM. Che cosa?... 

Mar. Commendatore il vostro braccio — Voi non 
vi batterete I — [esce col Commendatore lascian- 
doli irUerdetti) 


SCENA Vili. 

t 

Detti, poi Na»»etta, e la Duchbssa. 


Cav. [nel fondo vedendola partire) Se ne vài 
Re», [con dolore) Moraogist 
Co», [con dolore] Non ho potato salvarla I 
Cav. [avanzandosi] È nn piacere che è toccato a 
me. — 


rS: j : 

[mostrando ^annetta che entra con la 'Duchessa) 
Gnardate. . • 


Na». Renato I... , ' 

Re». Lei ?... Naonetia 1 

Co». Ebbene sì — Naonetta — vostra moglie I — 
Ho fatto male io a farla rapire? • ‘ ' 
Cav. e non potei farlo senza molto sodare — Pian- 
til... gridai... [facendo la voce di donna) > « 9i- 
» gnore noi voglio !.. Insciatemi I... non mi 
» strapperanno che morta da questi tnoghil... 
» io non seguirò che il Visconte!... » Per hac- 
col Che cosa difficile è rapire la virtù I... È la 
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p ima volta che mi accadde, e non mi ti p^- 
vo.mai più... Fortooatamenle è giunta la signo* 
ra Dochessa. • 

Due. Io si < che ero la cooGdente di Mòrangts. 

Nan. Ma in non potevo romprendere... 

Ren. Ed io intendo appena in questo momeiito... 
Con. [con vivacità) Che cosa?... Che innamof^alollo;- 
< me/ voi, eiiiusiastaia*di tante ‘ grafie, di’t>MMÓ 
cand^ in tio.gibralo che a-diépetlo della mar> 
obesa ella sarebbe vostra mog1ie...''e pér 'que- 
sto ho annunziato alla superba zia, un matri- 
monio più spaventoso per essa — lo, il Conte 
di Morangis, il capo della famiglia, sposare 
una... come dice lei era lo stesso che for- 
zarla a scegliere di due mali il minore... ma 
il mio bel progetto non è riuscito I 
Hen. Essa mi fa partire per T armata I 
Nan. Voi? 

Con. Ed a .me ha minacciala la collera del re I 

Nan. Oh io tremo I 

Cav. Dùnque non c' è più duello? 

Rbn. Battermi I... con loil... col mio protettore ! 

Nan. ^B attersi t.~ Renatola Oh mai, mali 
Con. [ridendo] Che interesse ha ella per me t...’ (con 
risoluzione) Ebbene si — più che 'mal è neces- 
sario che ci battiaoK). ^ 

Cav. Presente — Io ei sono. 

Nan. Oh cielo! 

Due. Che dite? 

Con. Ad ogni costo voglio la lóro felicttà. -^’Non 
• . ; vesta altro mezzo per decidere la Matrebesa. 
' (a. Renalo) Andate ad aspetlar.’ni alla porta di 
Ruolo. ' 

Rbn. Corrol . ' • 

Nan. Renato. 
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Cav. lo f!^ noD mi'batto mai per rictere. ho W- 
' sogno di fare «na • graffialnra al Commenda- 
r.lope, glie la.faròi {Mce eon ificnttfo dal 
fondo) ‘ * XI. », i' <‘ i'j 

Golf.' lo (^adtova '?ol Dochessa, compite I opeia 
vostra. Nascondetela nel fondo del »oetro pa- 
la2zoI 

Doc. Fidale?! dì me. • 

Natiì. Quanta * bontà,» quanta premara per uob — 
[la Duchessa e Nannetia mrmo per uscirs dalia 
..'.diritta)'*- >. ' '* 

j,, .• • ' jlf ) t '• I M '■t.i ' » ‘ 

o« ■ SCENA. IX.-:- ' =’»• 


».v 


il Commendatore poi un Dsciebe e deUé. 


CoM. [precipitosamente a Nannetta) Non owile, • 
.4 . 8-«ae pefdntàl >’ ’ ' ‘ 




Nan. Cielo - o‘- i‘- I— , , . 

Dee. Commendatore ?'»•• ♦ *'' * ' 

Con. Che 'coa’è stalo?? ’ 1 j it > - ‘ 

CoM. È stato ebe la Marchesa ha dato no solenne 
M-i gebiaffo.*? "' ' ‘ * ■”' 

Doc. Povero Commendatore? < “ -. .i i '- r - '*>'■ 

CoM. Ma oò.« io' foì soltanto in procinto di rice- 
t. vere II contraccolpo. v 

Con. Ma « chi donqne? ^ \ 

CoM. Al Sergènte della ^efoslura; «he stato 
incaricato di arrestare Nannetta, e che gn rac- 
conta va 'la sna sconfitta' Elia "I è boriosa,’ e 
tatti i saoi staffieri circondano questo padiglio- 
ne I... Sono 'itali spiali i vostri pasWi M'Se^ osale 

sarete immediatamente arrestala I st«- «'-W 

I , 7 
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Nan. Ma è dunqqe una g^uerra a morte! 

Coa. Gli ordini sono dati perché il Visconte par> 
ta a m«»iiìenli — (a MormgU) In quanto a roi 
ella ha otienoto dal Rè... 

Dac. Il Re chiede di sua Eccellenza il aig. Conte di 
Morangia... 

Tutti Cielo I 

Con. IoI 

Con. (a majraa voet) Voi avrete l'ordine di partire 
per le voatre terre. 

Nan. Ma che le ho io fatto a questa donna? ■ — 

' Perchè mi perseguita così?... Oh lasciatemi 
partirei lasciatemi rientrare io quella oscuri- 
tà dalla quale non dovrei essere uscita giara* 
mai. ^ k * . I 

Con. Coraggio. 

Due. Povera Naonettal 

Con. (con impeto) E dire che io fui sol ponto di 
sposare questa donna treot’anni fa L- 

Nan. Che ascolto I quella che vi ha?... . >i 

CoM. (con fiu>eo) Mi ha preferito un soldato, figlio 
di no finanziere con eoi contrasse' oo matri- 
monio tanto segreto che in tutta Parigi credo 
non siamo in due a saperlo. 

Nan. [mwmente) Un soldato!... 

CoM. {fermandosi ad un iredto spaventato) Eh ?^. Che 
< cosai... io non ho detto niente l... Ho scherzato 
veh! ho scherzato I... (Se ella roi > avesse . inte- 
so I — ) (/’ Usciere di Corie è nel fondo) , 

Use. Il Re aspetta Sua Eccellenza il grande Scu- 
diere. * 

CoM. {spauntato) Oh Cielo !.. Ho creduto che fos- 
se lei! I 

Con., {leggermente turéo/o). Sono agli ordini di Sua 
Maestà — (Duchessa salvatela!: -*-) -(«sce dal 
fondo) 
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Due. [a lametta) Non oscite di qo) finché* io non 
ritorno ■— (»ta dalla dritta) 

. ' . < SCENA X. 

. » •' , 

!t COMMElfDATOBE, NAIflIBTTA fOÌ la MARCHESA. 

Nan. Arrestata I.» ioL.. è onMndegnitàl 

Go«. [aecottandon a lei) Calmatevi mia bella ra- 
gaita/'io resto con voil e vi difenderò contro 
tutti I 

Mar. (di - dentro) Si vi dico, e l’ avrà da fare 
con me. 

CoM. Ohi («t allontana preeipUoeamei^e, e si na- 
sconde finché la Marchesa è entrata) Corria- 
- mo alla porla di Ronle {esce in punta di 
'■ piedi) - ■ . ■ 

Mar. In quanto a questa Nannetla... 

Nan. {alzandosi bruscamente) È lei... 

Mar. [tedendola) Non mi avevano ingannata. Adesso 
.1 voi potete oscire. 

Nan. [con tuono fermo) Io sono perduta lo sò — Ma 
non «partirò di qui senza avervi risposto I 

Mai. lo non ho niente da chiedervi — Ho com- 
perato i vostri^ merletti, gli ho pagati, e non 
vi devo più nulla. 

Nan. Nò madama — Voi mi dovete ancora qual- 
che cosa. '• 

Mar. Andate pure ragazza — ‘lo vi proteggerò... 

Nan. {con impelo e n^ltà) Ed io noo voglio esser 
' protetta da voil 

Mar. Che è ciò? (con alterigia) '' 

Nan. Perchè ho troppo sofferto, ^rchè furono troppi 
gli oltraggi che mi faceste subire, ed ora torca 
a voi ad ascoltarmi. ’ 
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liàR.>Q(Mndo mr ocoorreraoDd del oaMrif degii 
articoli dì mode, ma óra non be^ tempo... [per 
partire) 

Nait. Lo troverete oondema Ah ! voi credete che 
ai possa omiliare ona brava ed onesta figliuola, 
ebe si possa renderla kv piò Hl^slioe deUe donoe, 
senza che ella abbia il diritto di rialzare la 
lesta, e dirvi almeno una! volta queUoehe hs 
nel coore . « • 

llan..So non isbaglio. la mia modislina,: questa è 
un’ impertinenza I :• < 

Nan. L'esempio me ne viene dairalto^.^ ed io ne 
approfitto. — Cbe voi siale crudele colla- 
. vostra famiglia^ che facciate la sventur»' di 
> • tatti qmlli che vi circondano, poicbè sono così 
.bestie... [movimento dèlia Marthesa) cosi deboli, 
da lasciarvi fare, alla buon’ora... è aOare. toro!.. 
Ma io, rispondete Mol < V >t .. 

Mae. Sappiate ragazea... •' > • ^ 

Nair. Non ho finito ^ Io «che ti ho' fallo? Oeh 
qual diritto attentate al mk) onore, alla/ mia 
• libertà?' È' colpa mii forse aei>al Visconte 
piarqae una ragazza * del- popolo ehe ha un 
I codfe buono ed onesto? non vai piò dì una 
•• •' gran. dama che non ha mente di tutto questo?.. 

Rispondete! . y- . ' u 

Mai. Ma io.... », . — i ..u: • /i «-f 

Nan. Son’io forse che posi in testa al^sig. Ck)nte 
di Moraogis dilriparare la vortra iogiusiizia?... 
ì • Rispondete. ’ . i ^ ..v.* «• ‘ 

Mas. Io ho dovuto... 'mì tiì» 

Nan. E forse il vostro nt^o, lav voshr» fmrtnnà 
chejo vbglfoi? » .c’'- '* - i, o; 

Mar. Ma < lasciatene parlare una-voUn.l -ì.h> . 

Nan. Eh, che voi non avete nulla .-da rispondermi! 
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ISaa. ' V' Ingannili. Ca^ode' delrooore^ detta éIÉ 
casa, io mantengo' Mei propri doreri tfnff testa 
sventala, ed on grande dignitario della €oi^tó 
che non hanno P 'Orgóglio de! foro eni^af?r^ 
Nan.' Perchè 'non gli Ifaiiiio^ conoscimi come' il clcr- 
noscete voi.-*' r •*■ ' > • ' ' 

Mar. Insolente I i »' 

NÀrr. E 'ae sf cércaase' hetré to' ^Oe^ta nobile^ farléf- 

‘ gira... '■ " 4 . s . 

Mab. 1 D'Heronville, doiT hanoO mai derogalo, {per 
partireY‘^ *• ' . '•"* • 

NiiC. Nepipdr Vm sfiora Marchesa ? * ^ ' 

MÀR.'' (co/pifd)'Iof ‘ >r . . ' 

Nan. Oh nè..; peiohè derogare è prendere aperta- 
mente 00 marito che non ha nome, che non 
ha rango — atie'be fé nobilissime dame 
ha^no on cuore quando son giovani •— Per 
accomodare' tfUora lè-^Oprié mvere coll’alba- 
gia della nascita, si sposa segretamente anche 
un bel soldato 'sé* occorre,' sr^ nascondo -a tdtl? 
'qòésld règaiUe^ si e^go* dallo schiaro bn''èr- 
leftriO'etf^O Hi prezzo d’od' pugW> d’crcT,^ e 
quando sf'irora net lUotidO On Uoino tanta tffé 
‘‘per lOWoscrittefroii i?osI Iniquo 'nteVeoio, lar 
illustre famigliò non' arrossisce, Ola nobilissima 
dama tranquilla, puè gr.wemeote affernhbrd'ad 
' bni pòvera' ragazza « nella' faroigiik ieì' 
'roiivINe OeslUho ha" derogato! r Infatir'àvete 
ragione Madama Prendere' per^ 'maHlo Oh 
figlio d’un fioanzìeré, non 'è'derogtfre,‘è cddd« 
re... èadlere^CosA basso ebo' si har- ^ogiKP dèlia 
' Tilissima ttano d’olla 'povera niodista pet^ rial- 
. 2arsr. • 'si ><> •'.< ) u)i 

Ma», (spflóerttó/ò)* Ah taeète.svl^ facetol 

Nau. Come madama la 'nvaréhóMI cediòsoereste 
forse?.. T 


Digilized by Googli 



— 74 — . 

Mìa. (eon La vostra zia Bertin ha dunque 

tradita >la mia confidenza... . . 

Nah. Mia zia !.. < 

Mar. Oppure avete trovalo fra le sue carte?.. 

Nan. (incoeitnctando a capire) Le sue carte che voi 
volevate confiscare questa mattina?... 

Mar. Le prove d’ona generosità... 

Nah. (Oh Cielo I Che ascolto L.) Cornei quella forte 
pensione che mia zia pagava ad on giovane 
figlio d’ona Dama anonima... > 

Mar. Ivorreggendott) lo non lo conosco. 

Nan. Ma si... lo conosco io signora Marohesal Egli 
reclama la sua pensione — Cerca la sua fa* 
miglia — Apritegli le vostre braccia 1 ^ 

. SCENA XI. ... 

.. . • 

// Gavaubrb, « (Utii- 

Cav. (di den/ro) Eccoli... eccoli L» 

Nah. è Inil il pensiooariol il Cavaiier Tancredi. 

Mar. (dtmeft(ieandoat) Ma egli è a Bordeaux. 

Nan. Vedo bene che non io conoscete 1 

Gay. («fiorando e agitando con gioia delle córte) 
Ah madamigella Nannettal 

Nan. Qual gioja Cavaliere?. 

Cav. Gioja I... ma è on delirio !.. io soffoco L. 1 miei 
titoli di nascita, di nobiltà..' la mia pensione !... 

Mar. (Oh Cielo I) 

Nan. Ole volete voi dire? 

Gay. Ecco il fatto, lo era alla porta di Boole col 
Visconte, perchè già sapete che sono il suo 
testimonio, e volevo cominciar la partita col 
Commendatore. Lo credereste? Quell’ indegno 
, avversaria mi ride in faccia e ricusa di bat- 
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tersi; io non sapendo so chi' sfogare la mia 
collera sono entralo in una! osler'a che è li 
presso, e risoluto di prenderla con una botti* 
glia ho chiesto il sino il piò vecchio per ricor- 
darmi l’etb del Commendatore. M> mentre stavo 
bevendo (il vino mi cresce sempre locidità 
nelle idee) mi sono ricordato che voi mi ave- 
vate più volte parlato di on vecchio procura- 
tore, amico di vostra lia, depositario di tutte 
le sue carte, ed a rasa del quale ebbi l’ooore 
di condurvi io stesso due volle — 'Abitava vi- 
cino, io corro, e... (vedendo la Marchesa che si 
è atwieinaia) (Vehl l’albero genealogico!...) ' 

Nan. Parlate pure, ciò interessa vivamente Ma- 
dama. 

Mar. Madamigella! 

Gay. Davvero?,.. Sono ben fortnnato... Allora don- 
qoe — Egli che mi ba vedoto più volte con 
voi non ba ricusato di lasciarmi^ cercare... ed 
ecco dei biglietti ancora profumati, e scritti in 
on bel caratterino di donna... Guardale I 

Nam. [prendendo un biglietto, e presentandolo alla 
Marchesa) Guardate I [la Marchesa, lo prende 
tremando molto) Perchè tremale, signora Mar- 
chesa ? 

Mar. loL. 

Gay. [leggendo parecchi biglietti) « Madamigella 
» B^tin pagherà al Cafaliere no Irim^lre 
p della sua pensione... » « Madamigella Ber- 
c Un raddoppierà la pensione del Cavaliere »... 
(Po nell’ epoca in coi m’ero mangiato due anni 
anticipati) « Madamigella Berlin non farà mai 
» sospettare a mio %lio la sorgente della sua 
» pensione Egli è il mio legittimo erede, 
» alla mia morte sarà il solo possessore 4i 
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> • » tulli il mMi beni, iDft fiocbò to.vivo. deside- 
» ro cÌÈB non a»ppia mai^ questo segreto. ;i Mio 

* figlio 00 soritto^ ffito ^lia l^xltitnoU'^ lo 
dicevo Jo ebe sono di razia. porissima 1.1 me 
lo- sentivo , nel ' sangoeL. E mia madrei -r Do- 
v’è mia< madre 7.W [la Mareheta si fa indietro 

I. .«*• f. I ■ 

Non. Vostro madre non.ò lontana di qoi. 

Gat.' L o credete? . . . • » , • 

Nan. Lo toppongo ^ Siamo vicini, alla Corte.' 

Gavì. Essa r.ò della* Corte — La signora Marchesa 
• le conosce forse? , 

Mah. Io no Signore... no I • / i- , . , 

CiSf. TanlO' peggio —*> Se voi la ooncKc^e,. io li 
conoscerei, noi ci conosceremmo... e allora I 
Nar. e allora che cosa fareste f .. . . ; ...fc' 

Gat. Che cosa farei ?.m lo le saltereiv al cidlo, bacet 
rei le Venerande sne mghe^.la inonderei delle 
mie lacrime, e le direi ; Iran comioa rmeatons) 
Voi siete mia madre 1.» Voi nvetei trecento... 
qoatlrocento... - seicento mila tiie >di .rendilo... 

■ •' dtttdiaiDol- ed v accordatemi .>ia tVestra ma* 

ter oa benedizione! - iv.«,v>- 

NaU. [nopjfdando dMU rara) Ab., ah... .ahi... Ih* bella 
scena che sarebbe L... V* - » 

Maa. [$forzando$i a ridere) Ah... ah... ah i,,. infaUM 

■ ■ (è OBf ■OOSpiCOllO 1) . , . > 

CAT. fid essa mi porterebbe toUa Corle,i o- mi pre- 

' Esenterebbe tf. sna MaestA. -Diavolo! Quando 
si ba un figlio bello, ben* fatto, tben .educato, 

* e iegitlìoaov come attesta eUa. medesima, biso- 
> '■ gnu farlo veddfel — Ella mi deve UO' nome... 
• *'- e gli fMpendo il suo- nome! Mi. devo, una for- 

•tona^ e^^i prendo la saO’: fortuna. ... . 

Nau.^È giusto. r.-. 
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Mak. (a ^anneCta'i (Ber carilÀKk.)> • i <i r.-/ 
Cav. Sodo ventóei' anni che làspettòl < < ii> A h h 
Nan. [guardando la Marchesa) Veolisei anni! 

Gay. Ma eoo queste! létferé laf tiloverò. 

Nan. Datele a me... 

Mar. [spaventata] l3adamigeH*Kutf 

-5 ■■ 'I SCEltA XH. '■ • 

La Duchessa, poi Renato, e il CoMitfBitDAtdflÉ. ' 

Due. Madtoiri.;. Naninfelta'M! CM 4ic4e qtt! OH# ilA? 
Mah. (cefi! doleéìs^) Con 'qoesM ragazza* che 
tutti avète ItatiÀta dòsi’ naàflfe. ^ ~ 

DdC; (a/orrft7o)’'(Che'Scntb>l] ' s- *• 

Gay. [c. s.) (Che cose ditìs la 'vecchia ?) • 

Mah. Che cosa venivate ad annunziarci ^élehtihé‘f 
Due. li ritorno del Commendatore, e di Rénftto'.<^ 
BcCÒli.’ ' •* '* ■” ' ‘ J * I »•: ' 

Cosi, {ehtfando d Reriato} Venite, Marno tncofa in 
’ ^tettipol'* ‘ ^ > * •■■■ 

Mab. Ebbene! Nipote, questo dueflò? 

Rbn.* {em durtizÉt) Otorete roi sigooràf ' Mafchtoft 
’ prolungare ‘questo leattdalo? Mia, moglie 
qui pr^;fmiTèVa ti.‘. n palazzó' dèi Conte*' di Mo- 
rangis circondato dai vostri staffieri. 

Nan. Permettete amico mio [giotando epjllé ietlite 
che la Marchesa gttarddfijoh una pOTolir... Còn; 
’’ in '^tó;.. rbU uh iolu dblla soa Ukagfda 
‘’ll Mgfnbra'i Marchesa è disposta a 
' ’ dftsfp^e ‘■Itttlii ■' qdfella gcnfàgttà... Non si dice 
cosi signora Marchesa? ’ *’• '* • ' ’ 

Mae. Certamthite...* e», vni'toé' ld cw tanta 

grazia... Mh‘ sidcóMré è ordine (fel Re, Còh tutta 
la buona rolbnfà h» ndU’ posso..; • 
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Nan. Noo potete riparare il male ohe aréle. fatto? 

Mar. a meno che il Re... egli stessa.. 

SCENA XUI. 

MoiAifGis, e detti. 

OoN. Il Re?... CIÒ 000 dipeode più da lui. Mar- 
chesa. 

Tutti Cielo 1 

Mai. Egli vi ha ricevalo? 

Coi. Egli mi ha ricevuto malissimo — Ma quando 
intese ii nome di Nannelta Bertio, egli ha ri- 
sposto — Si tratta di leil.~ Ma allora l’affare 
è differente, perchè io ho promessa la mia pro- 
tezione a qnella ragazza. 

Mar. Il Re? 

Nai. a me ? , , . . 

Con. è vero però egli sogginnse che ho promesso 
anche alla Marchesa — Piegatela a farle spo- 
sare il Vis onte e tutto è accomodato. Incarico 
voi della missione. 

Nan. Se non manca che il consenso della Marche- 
sa I... [movimento generale) Ma dov’ è che ho ve- 
duto il Re? che egli mi ha promesso qualche 
cosa? 

Cav. Ieri. ,/ 

Con. Da Mad. di Pòmpadour... 

Nan. [eoffogata dalla gioia) Era lui 1-. il Rei... É lui 
che mi ordina di sposare il Visconte ?.. E noi 
Tobbedìremo non è vero signora Marchesa? 

Mai. Dal momento che è desiderio di sua Maestà... 
[Nannetta e Renato si danno la mòno) ' 

Con. (alordtto) Io non capisco niente 1 

Con. [guardando Nannetta) E neppor iol 
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